
CA E A UFFICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

I

ANNÛ 1892 ROMA - MERCOLEDI 21 DICEMBRE .

N.UM, 297

Ta ROMA all'Ufneto del giornale. . . . . , , , . . . . . . . . . L. 9 l'l 32 ugno 1816. N. 319Ë, articolo 5). -- Le pagine della Ga::egga destinate ye le se

Id a domicilie e in tutto 11 Regno • • • • • • •
• 10 19 36 ioni, si considerano divise in quattro colonrae verticali, e su ciascuna

An•ssŸÌami'aia ùt.rrŸ$'.w°ortog e , a, agtg•II .1 ee od 1 : I dial iale a termini delle leg ciulli

Turchia. Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . . . . .
• 32 61 120 commerciali devono ess re scritti su CARTA DA BOLlo na una t taA - ar 9,

Regabblica Argentina e Uruguay . . .
. . i .

.
. .

i e a is 115
Le out i one se nece m at am to r een 11 L. 15 per

Le asseeiazioni decorrong dal-
.

J'egnimess' Miten si Lesorta sedate e ribasso sul loro pagina scritta su carta da bolle somma approssimativamente corrispondento al presse
prerad"GGli Wðbonament a ricevono dall'Ammimistrazione e dagli Uf!!ci postal:. dell'inserzione. In ihaneansk deÎ deposito non 9 ra dato corso alla pal blicariano

Per richieste di abbenamcato. di numeri arretrati, di insermiani ecc. rivolgermi ESCEst/SIFÆXENTE
all'Amministrazione

della Gazzeffe-Egiciale presse il RKimisteau d-II'Interno (Palazzo Baleani) - RonA

Um amarra separato, di18 en meno, del giorne in etni bblica la Gartetta o il Supp ament la ILOMA. esatesimi DIECI. Per le pagine superanti 11 numero il 16. In orzione

-- yet REGNO, seategimi QUINDICI - Un numero separato, ma arretrate, im ROMA eentes mi VENTI -- I REGNO, sentepimi TRENTA - per1BSTERO, centesimi TRENT QUE

80MM.A.RIO

PARTB UTFICIAIS

Leggi e decreti: Leggi nn. 711, 712 e 713 che appropano gli staff
di precisione della spesa dei Ministeri degli Affari esteri, della
Marina e di Agricolisera, Industria e dommercio, per l'esercisio
finansfarlo 1892-93 - ELER

.

decreti usemeri DCCOLXXIX e

DCCCLIKK (parte supplementare), coi quali l'Amministrazione
dei legati Carminati Alessandro Maria - Colpani - Nata - Bar-
bi¢ri -;Broof - Carmanati Mario di Pagazzano e la fondazione
dotalizia Gastaldt di žtiva presso Chferi sono concentrate nelle

rispettive Congregazioni locali di caritå - Relazione o llegio
decrete che scioglie il Consiglio comunale di Fonteclari (Co-
serta) e nomina ten R. Commissario straordinario - Rela-

zloni e Regt deerett cAo prorogano i termini per la rico-

stituzione dei Consigli comunali di Alcamo (Trapani) e di Ma-

rin¢o (Palermo) - Ministere delle Pinanze: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Ministero del Lavori Pub-
blici: Avviso - 3Einistere di Agricoltura, Industria e Con:-

merelo: Avviso - pirezionti Generale del Behito pubblico:
Rettf¿tes d'intestazione. -• Bellettino metearleo.

.
PARTB NON UTFICIA

Senato del Re e: Seduta 4¢l giorno.20 dicembre 1892 - Ca-

mera ËÍ"ÑýutÈ¿l Beduta del 20 alcombre £892 -. Tele-

grammt delfAgenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa -

Insersioni.

.PARTE UFFICIA-LE

I...EGGI E DECII,ETI

li Numero TS & della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la gguente legge :

.UMBERTO I.

por grazia di Dio o per volonta della Nazione

RB D'ITALIA
-

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

11 Governo del Re ò autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero degli affari esteri,
per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1892 al 30 giugno
1893, in conformità dello stato di previsione annesso alla

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla-osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1892.

UMBERTO.
Gmustar.

Visto, li Guardasigini: Boucer.

STxro di previsione della spesa del Ministero degli a/fari esteri per
l'esercizio finanziario 1892-93.

Competenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal 1° Inglio 1802

Denominazione. al30 giugno
1893

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
i. Ministero - Personale di ruolo (Spese itsse) ,

386,516 50

2. Ministero - Personale straordinario . . . 13,680 »

3. Ministero - Spese d'ußlclo . . . . 60,000 >

4. Ministero - Biblioteca ed abbonamento al glor-
nall . . . . . . .

. . 23,560 >

5. Manutenzione del palazzo della Consulta ed ar-

rodamento delle sale di rappresentanza . . 15,000 »

6. Dispacci telegrafici governativi (Spesa d'or-

dine)......... 90,000>

7. Spese postali (Spesa d'ordine). . . . 50,000 >

8. Spese segrete . . . . . . . 100,000 >

9. Spese di stampa ordinaria . . . · 3,000 >

10. Provvista di carta o di oggetti varl di cancel-

feria . . . . . . . . . 21,000 >

11. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità generale

e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) . per memoria

12. Speso casuali . . . . · · · 50,000 »

821.776 50



4822 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Spese di rappresentanza*all'estere.
13. Stipendi al persorialo dello legaziont (Spesa '

flsse). . . . . . ... . . 407,525 >

14. Assegni al personale delle legazioni (Spese
flsse) . . . . . . . . . 1,550,858 33

15. Stipendi al personale dei consolati (Spese
flsse) . . . . . . . . . 481,150 81

10. Assegni al personale del consolati (Spese
flsse) . . . . . . . . . 1,917,712 69

17. Stipendt al personale degli interpreti (Spese
ilsse) . . . . . . . . . 54,200 »

18. Assegni al personale degli interpreti (Spese
ilsse) . , . . . 66,000 »

19. Stipeadi agli impiegall d'ordine presso i regi
ufflei all'estero . . . 10,200 »

20. Indennith locali agli impiegati d'o dine presso
i regt uffici all'estero. . . . . .

21 600 >

2!. Indentiltà di prilho stabilimento ad agenti dl-
ploœntici e consolari, viaggi di destinatione e

di traslocazione. . . 230,000 »

22. Viligi in corriere (R. Decreto 28 giugno 1863) 50,0ÓG >

23. Missiuni pol tiche e conimerciai
. . . 138,000 »

21. Indenrità d'altoggio ad agenti diplomatici, Otto
di palatti alt'estero . . . . . . 142,400 »

25. Manitèntione di proprietà derhantall a Cóštan-
tinopoli. Túngëri, Tokid,' Bucárest, Madrid e
Londra

. . . . . . , , 45,000 Þ

5,if4.64ß 83
Spese diverse.

28. Spese per dragomanni, guardie ed altri impie-
gatt locali all'estero (art. 14 n. 2 della legge
consolare 28 genhaio 1866 n. 2804 e regola-
monto diplomatico 29 riovembre 1870 n 6090) 206,953 80

27. Speso di pasta, telegrafo e traspõrti all'estero
(art. 14 n. 3, della legge consolare 28 gennaio
1866 n. 2804) . . . .

. . . 200,000 >

28. Sussidi e rimpatr1 di nazionali indigenti al-
l'estero (art. 11 n. 4, della legge consolare 28
gennato 1866 n. 2804) . . . . . 170,000 »

29. Spese di ospadale ed altre eventuali all'estero
(art. 14 n. 5, della legge consolare 28 gennaio
1866 n. 2804) . . . . . . . 180,000 »

39. Bandiere, stemmi, sigilli e mobi i per uso

esclusivo di archivio all'estero . . - . . 6,000 >

31. Indennità agt! uffici consolari di 26 categoria
per concorso alle spese di cancelleria . . 12,000 >

32. Scuole all'estero
, , . . . . 840,000 >

33. Sussidi vari . . . . . . . 80,000 »

34. Contributo dello Stato per le spese civili d'A•
frica

. . . . . . . . . . 670,000 >

2.364,953 80

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DÌ GIÉO
35. Fitto di beni demantali destinati ad uso od¾n

servizio di amministrazioui governative . . 167.830 »

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE

IByese generali.
36. Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse) 10, I 6ß

Spese di rappresentansa an'ddtero.
37. Indennità di alloggio al R. Ambasciatore in

Costantinopoli . . . .
.

• • SUÑOÛ >

37 bis. Acquisto di tre case in Pechino par adtt•
tarle a residenza della R. Legazione in Cina . 54,360

84,380 »

BIANSUMTO PER TITOLI

TITOLO L

Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.
Spese generäli• • • • • • • • 821,776 50
Sþese di rappresentanza alPestero . . . . 5,114646 83
Speso diverse- , . . . . , , . 2 gg|p g
Totale della categoria prima della parte ordinaria .- 8¢01',8TMS
CATEGOIUA QUARTA. - PARTITE DU GÏIf0

. , 1 /,83ÿ >

TITOLO II.

SpesW etí•abräinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE BPFETTIVB.

Spese genefaË
. . . . . . . . 10,166 66

Speso di t'dygosentanza all'estero . . . . 84,3$0 i
Totale delli categoria prima della parto straordi-

narië.
. . . . · • · · 94,526 66

Totale delle spese .reall (ordiotrie o sitaordinario) . 8,395,903 79

RIASSUlWTO PMIL CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettive (Ñrte ordinarin e

straordinãHa† . . . . . . . 8,395,003 TO
Categoria IV. - Partite di giro .

.. ‡

Visto: Ti Ministro del Tesoro interim dette Finanze
-Gaixh'or

li Neunero'Šf3 della Raccolta U/)!ciale dette leggt e dei decreti
deÛ ègÎtó co la seguente leg¢e

OMBERTO I.
per grazia di Dio^ pèf válõntÊ delÌa 1Ýazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :
Noi abbiamo satizionato é brõìhiffgliianii aríËseguË:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 1e spése
ordinãžiie straordinarie del Ministero dellaMarina, per l'e-
sercizio finari¿iario dal 1• lugfio '1$92 al 30 giugiro iß93 in
conformità dello stat« di pfäfiši6dŒàritie fíÍli'Ñr ŸËnË
Iegge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raucolta ufficiale dello léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ma1îdsndo chitËIl-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.
Data a Roma, addi 18 dicembre 1892.

UMRERTO.

Genrans.
Visto: Il Guardasigilli: Bonces.
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STATo di previsione della «pegg del Ministero della Marina per
l'esercizio finanziario f <Ðg93.

Colupetenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal 1 luglio 1892

Denominaslone al30gjugno
1893

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE,

Spese generalt.
1. Ministero -.Personale (Spese flsse). . . 692,848 93
3, g & - Spese d'uilleio . . . . 7Ú,Š00
3. Consiglio superiore dismarina - Comitato per
I díëégaT dello navi (Spese 0sse). . . . 52,72() y

4. Spese per dispacci telegra0ci governativi (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . 16,000 »

5. Spese postali (Špesa d'ordine). . . . 9,000 >

6. Speso di stampa .
•

. . . . 95,000 »

7. Provviqta di c ta e di oggettt vail dl' can-
celféria . . . . . . . . 25,00(T »

8. esidul passivi eliminatl a senso dell'art 32

del 10010 unico di legge sulla contabilità gene-

rale e reclamatl dai creditori (Spesa obbli-

Sif0f • •
• • • • • per mornorig

9. Sussidi agli impiegati ed operai d'ella Regia
marina, alle loro vedove, ed agli orfani di mi-
litari . . . . . . . . . . 65,000 >

10. Speso casuali . . . . . . . 40,003 >

1,066,068 93

Spese per la marina mercantile.
11. Corpo delle capitanerie di porto (Spese asse). 1,125,705 »

12. Coriservazione dei fabbricati della marina mer•

cantile e della santtà marittima. . . . 62,120 »

13. Fitto di locali ad uso delle capitanerie di

porto (Spese flsse) . . . . . , 17,000 >

14. Indennità di gestgrte, ingggnità di residenaq
e vacazioni - Rinnovazione e manutenzione del

galleggianti - Spese sanifarië S eiË per mo-
l}¶i, attrezzi, medaglig casermaggio, periti, in-

terpret operazioni di leva - Sussidi . . 316,280 >

15. šÿeso eëãliiuáÍl §af mantenimento, alloggio,
vestiario e rimpatrio di equipagg riaufraghi
nazionali, giusta la legge R maggio (877 nu-

Ipero 31)19 (Spesa obbligatoria) . , . 50,000 »

16 Compensi di costruzione e premi di navigazione .
e di tra oito carbone ai pÏroscall ed ai'válferi
merca&till nazionali skatältti dalla legge 6 di-

eûmlire 1885 n. 3547, serie 36 - Spese di vi-

sita e perizie per la esecuzione di detta legge
(Spesa obbligatoria) . . . . . . 3,763,935 »

5,335,040 >

Spese pen• In marina militare.
17. Navi in armamento, in riserva ed in dispont-
bilità. . . . . . . . . 4,333,610 >

18. Stato maggiore generale della Regia marina . 2,813,708 >

19. Corpo del genio navale (ufficiali ingegner1 e

ufficiali macchinisti) . . . .
. . 1,010,000 >

20. Corpo di commissariato militare marittimo . 1,075,907 >

21. Corpo s.witario militare marittimo . . . 617,700 »

22. Corpo lieale equipaggi - Competenze ordinarie 10,479,608 >

23. Corpo Reale equipaggi . Premi e gratifica-
I

zioni di raffermo, assegni alle masse indlyl-

duali dei raffermatt (Spesa obbligatoria) . .

24. Personale civile tecnico . . . . . 1, 3 >

25. Personale contabile . . . . . .
BA >

26. Carabinieri reali . . . . . . 036 25
27. Servizio sematorico - Personale, spege d'uflicio

e pigioni (Spese (Isse) . . . . • (99,034 30
28. Servizio sematorico - Materiale. . . . 2'00, a

29. Viveri a bordo ed a terra . . . . °Ì,61,6(>2 13
30. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione ÛÒ,1 0 28
31. Giornate di cura e materiali d'ospedale . . 074 >

32. Distinzioni onorißche . . . • •

33. Carbon fossile per la navigazione . . . É

34. Materiali di consumo per le regte navi . .

35. Personale pel servizio det ábbridati É delÏà for-
tilleazioni della regia marina . .

.

• •

30. Istituti di marian - Competenze al pet.sonale
militare e speso diverse variabili . . ,

431 30Ë >

37. Istituti di marina - Stipendi ai professori bor-
ghest . .

•
.

150,000 a

38. Quola spesa corrisgndente ag igta dovuta

dagli allievi dell' accademia navale a versersi
aúÑrario (Spesa d'ordÏae) . . . . 250,¾ >

39. Servizio idrografico - Personale . . . 51,304 a

40. Servizio idrografico - Mater(All . . . 287,996 >

41. Speso di giustizia (Spesa obbligatoria) . . 30,500 >

42. Spese di trasferta del personale, missiont . 674,041 »

43. Spese por traspórti di materiáll . . . 250,000 >

44. Materiale per la manutenzione del naviglio e-

sistente , . . . . .
.

. . 7,191,356 a

45. Mano d'opera per la manutenzione del naviglio
eshtente . . . . · . . 6,230,800 >

46. Artiglierla éd armainenti - Materiale . . 9,990,000 »

47 Artiglierta ed armamenti - Mano a'opera . 2,391,200 >

48. Conservazione o miglioramenti dei tabbricall
militari e fortificazioni marittime . .

. 1,555,010 >

49. Alpróduzióne del naviglio . . . , 27,000,000 »

1 Allestimento dèlla nave dasguerra di 19
classe - Re Umberto (arsenale di Napoli).
2° Allestimento della nave da guerra di 16

classe - Sicilia (arsenale di Venezta).
3 Allestimento della nave da guerra di l'

classe - Sardegna (arsenale di Spezia).
46 Allestimento della nave da guerra di 27

classe - Etruria (frate:Il Orlando).
5° Allestimento della nave da guerra di 2*
classe - Umbria (f!atelli Orlando).
6° Allestimento della nave da guerra di 2'

classe - Liguria (G. Ansaldo e C.).
7* Costruttone ed allestimento della nave da

guerra di 26 classe - Atarco Polo (cantiera
di Castellammare).
8* Allestimento della nave da guerra di 24

classe - Elba già D (canttere di Castellam-

mare).
9• Allestimento della nave da guerra di 27

classe - Lombardia già E (arsenale di Na-

poli).
10° Allestimento della nave da guerra di 36

classe - I (cantiere di Castellammare).
11° Costruzione ed allestimento della rave da

guerra di 2a classe - F (arsenale di Spezia).
12 Costrtizione ed allestimento della nave da

guerTa di 34 classa - J (arsenale di Ve·

nezia).
12© Costruztbiis della nave da guerra di 3a

.classe, K.
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14° Costruzione della nave da guerra di 3a

classe, L.
15 Óoaruzione della nave da guerra di la

classe, C.
166 Costruzione di due navi da guerra di 1.

Claspe (26 grandezza) Q ed R.

17" Costruzione di quattro navi da guerra di

3a classe, M, N, 0, P.
18° Costruzione di torpedintere di alto mare.

19° Costruzione di navi sussidtarie e di uso

locale per servizi generali.
20• Costruzione di polischermi a vapore, co-
muni e torpedinieri.

21• Costruzione di galleggianti di arsenale per
usi generau.

50. Spese di marina relative ai possedimenti del
Mar Rosse . . . . . . . 530,160 >

91,958,213 96

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO.

51. Fitto di bent demaniali destinati ad uso od in

servizio 41 amministrazioni governative . . 2,376,142 59

TITOI.0 11.

Spesa stratordinaria

CATEGORIA PRllfA - SÿESS EFFETTIVE.

Spese generali.
52. Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese

ilsse) . . . . . . . . 50,000 »

iggese per In ipsarhaa meregnt!Ie.
53. Costruzione di un baraccone in.legno sul molo

trapezioidale nel porto di Napoli, per l'imbarco
et lor,ibeirco det ipasseggeri 25,000 >

Spese per la snarina snilitare.
54 Costruzioni cavali - Quelle indicate al capit to

n 49 - Legge û0 giugno 1887 n. 461G (Spesa
ripartita) . . . . . . . . per memoria

55. Costruzione di un arsenale marittimo a Taranto

(Spesa ripartita) . . . . . . 1,600,000 »

56. Lavori per l'araenale marittimo 'li Spezia (Spesa
ripartita) . . 500,000 •

57. Difesa delle coste (Spesa ripartita) . . . 100,000 >

58. Fortificazioni della Maddalena e loro arma-

mento (Spesa ripartita) . . . . . 500,000 >

59. Acquisto di siluri (Spesa ripartita) . . . 1,100,000 »

3,800,000 •

CATEGORIA SECONDA - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Accensione di erediti.
60. Fondo di scorta per le regie navi armate . 3,000,000 >

RIA.§SUIWTO PEit TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinarla

CATEGORIA PIUMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . . ,1,066,068 93

Speso per la marina mercantile . . . . 5,335,040 »

Spese per la marina militare
. . . . . 91,958,213 98

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESR EFFETTIVE.

Spese generall . . . . . . . . 50,000 >

Speso per la marina mercantile . . . . 25,000 >

Spese per la marina militare
.

. . . . 3,800,000 »

TOTALE deÎla Cûteg0tia prima gella parte straordi-
naria . . . . . 3,875,000 >

CATEGORIA SECONDA. -•þOVIMENTO DI CAPlTALI.

Accensione di credit! . . . . . . 340ß,000 >

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 6,875,000 >

TOTALE delle spese reali (onlinarle e straordinarie) 05,234,322 89

RIASSUlWTO PER OATEGORIE

Categoria I. - Spese ekettive (P¼te ordin'aria e

straordinaria) . . . . . . . 102,2g322 89
Categoria II. - Movimepto di capitali (Parte stra.

ordinarta) . . . . . . . . 3,0()0,000 >

105,234,322 89

Categorla IV. - Pattite di gitb : : : *2,3tà,Tiff9

Visto: Ji Ministro det, Tesoro foteriza delle Finanze
, , GamAI.nl.

,

R Numdro Wis deMa,Raccolta utpoiale.deUs.leggio e«$¢i door(
del Regno contiene la seguente,legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Il Anat,o e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Il Governo del -Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero di agricoltura, iridu-
4tria e commercio per l'esercizio finanziario dal 1• Igglio
1892 al 30 giugno 1893, sin conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge.

Ordirdaino che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando -a chiun-
que spetti di osservarla, e di farla osservare como
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 dicembre 1892.

U¾DERTO.

ToTat.s della categoria prima della parte ordinaria. 98,359,322 89 GRWALDI.
CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO - Ÿ,3^Û,Î4Ê $Û Ÿißt0, Il Û¾Gfd48igillf: BOMCCI.

i
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STATo di previsions della spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, per l'esercizio finanziario 1802 93.

Competenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal 1 luglio 1892

Denominazione al30 giugno
1893

TITOLO I.

$pesa ordinarla.

CATEGORIA PRlMA. - SPESE EFFETTIVE

Spese generall:
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese flase) . 650,401 81
2. Ministero - Assegni al personale straordinario
di copisteria e di servizio e spese per i lavori
di copiatura a cottimo . . . . . 1û1,000 >

3. Ministero - Spese d'àffléia . . . . 39,000 »

4. Fitto di locali e canont d'acqua (Spese liste) i 109,568 34
5. Ministero - Manutenzione, riparazioni 'e adat•
tamento di locali . . . , . . 10,000 >

6. Indennità di tramutamento agli htplegatt
'

. 14,500 »
7. Dispacci telegrafletgovernativi (Spesa d'ordine) 120,000 >

8. Spese di posta (Spesa d'ordine) . . . 80,000 >

9. Spese di stampa . . · · · · 210;000 >

10 Provvista di carta e di oggetti varl di cancel;
loria . . - · · · · · · 40,000 »

11. Residui passivt eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulld contabliità gene-
rate e realamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria). . .

·

.
. per inemoria

12. Sussidi ad impiegati invalidi, già appartenenti
all'amministrazione delPagric*oltura, indtistria e

commercio e loro famiglie . . . . 3;000 »

13. Sp se casua3 . . . . . . . 40,500 »

1, 486,970 15

Spese per servizi speciali.

Agricoltura.
14,Stipendi ed indennitàagli ispettori dell'agricol-

coltura (Spese dsse) • · · - · · 17,248 33
15. Istruzione agraria - Scuole superiori, staziont
agrarie e speciali e scuole speciali e prattche
di agricoltura, ordinate a senso della legge 6
g pgoo 1885, n. 3141, serie 34 - Stipendi al
personale - Dotazioni e spese per la scuola e

per 11 convitto . . . . . . . 1,300,557 59
16. :struzione agraria - Scuole speciali e pratiche
di agricoltura, ordinate a senso della legge 6
giugno 1885, v. 3141, serie 3* - Spese par
Pazienda

. . . . . . . • 321,275 52
17. Concorsi e sussidi fissi per staztoni, laboratori,

scuole, colonie agricole, accademie ed associa-

ztont agrarle . . . 73,350 >

18. Concorso nelle spese d'impinrito delle scuole

pratiche e speciali di agricoltura secondo le

disposistoni della legge 18 luglio 1878, n. 4460
e dell'articolo 12 della legge 6 giugno 1885,
n. 3141, serte 34 .

. . . . . 30,000 »

19. Insegnamento agrario - Sussidi a scuole e

colonie - Insegnamenti minori speciall - Cli-
niche ambulanti - Posti di studio in istituti

agrari interni ed esteri - Viaggi d' istuzione -
Insegnamento agrario nelle scuole elementari -
Conferenze magistrali ed ambulanti. . . 65,000 >

20. Concorsi agrari regionali e concorsi speciall . 18,000 »

21. Miglioramento det bes lame di riproduzione e
del caselticio - Taasporti . . . . 115,000 »

22. Miglioramento e diffusione di insetti utili (ba-
chi da seta, api, ecc.) Entomologia e crittogamla 10,000 >

23. Acquisto e diffusione di macchine agrarie e

spese per trasporti . . . . . . 70,000 »
24. Esperienze agrarlo - Acclimazione - aëquisto

e trasporto di semi e piante - pomologia -or·
coltura - viticoltura e empelografia . . . 65,000 >

25. Enologia - enotecnici all'interno ed all'estero;
cantine sperimentall - oleillelo; strb Ilmenti
sperimentali - preparazione e conservazione
delle frutta - distillerie - industrie rurall

. 132,003 »
26. Studi ed esperienze intorno alle malattle pro-
dotte negli antmali domestici, spectalmente da
parassiti Vegetali ed animali . . . . gg)O y

27. Museo agrarlo in Roma - Consiglio di agricol·
tura e dell'Insegnamento agrario -4 oncorsi o
spese per stazioni agrarie - Trasporti . . 13,000 >

28. Classi agricole - Sussidi per diminuire le
cause della pellagra e incoraggiamenti e premi
per istituzioni di asststenza e previdenza mutua
e cooperativa - Studt e ricerche intorno alle
cindizioni dell'agricoltura - Pubblicazioni.

. 43,000 >
29. Caccia e pesca. . . . . . . 28,000 >
30. Stazione di piscicoltura in Brescia - Përsonale
e.dotazione . . . . . . . 12,976 a

31. Idraulica agraria, premi per irrigazioni, bonifl-
camenti e fognature, sussidi per studi di pro-
getti relativi ed acquisti di macchine idrovore 25,000 »

32. Razze equine - Stipendi, paghe, assegni ed
indennità al personale (Spese fisse) . . . 408,418 a

33. Razze equine - Foraggi . . . . . 432,463 »

31. Razze equine - Spesa generali, rimente e spese
inerenti, premt per corse, esposizioni, concorsi
e trasporti . . . 656,863 >

35. Bosch! - Stipendi, indennità e assegni (Spese
flsse) . . . . . . . . 893,265 11

36 Insegnamento forestale . Personale (Spese
fisse) ........ 25,100

37. Spese per il mantenimento dell'istituto fore-

stale di Vallombrosa ed altre relative all'inse-
gnamento ed alla diffusione dell'istruzione fo-

restale . . . . . . . . 50,100 >

38 Spese di amministrazione e coltivazione dei

boschi inalienabili dello Stato . . . . 9õ,000 >

39. Gratificazioni per lavori e sussidi agli impie-
gati addetti all'amministrazione forestate . . 9,000 >

40. Spese per l'applicazione della legge forestale;
locali, mobili, casermaggio, armi, munizioni, ca-
Valli, trasporti, industrie forestali e stud! · 40,003 »

41. Rimboscamenti - Concorsi fissi ai comitati fo-
restali

. . . . . . . . . 134,503 >

42. Sussidi e concorsi per rimboscament! - Acquf-
sto e trasporto di semi e piantine - Vival e
piantenal - Spese per coltivazione, custodia ed

altro per promuovere nuove plantagioni, e spese
per l'applicazione della legge 16 marzo 1888
a. 5238, sui rinitoscamenti · · - . 180,000 »

43. Miniere e cave - Stipendt ed indennità al per-
sonale minerario (Spese flsse) • • • 270,119 >

44. Insegnamento minerario - Stipendi ed assegni
al corpo dirigente ed insegnante nella scuola •

mineraria di Caltanissetta (Spese flsse) .
. 16,680 >

45. Concorsi e sussid! flssi a scuole minerarie
. 1õ,200 >

46. Miniere e cave . Indennità varie, libri, stru-
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menti, ricerche di combustibill, sussidi a scuole
Ibinerarie e sussidi per Infortuoi nelle miniere

47. Miniere e cave - Retribuzioni ed amanuen91 ad-

delti agli ufDet minerari . .
. . .

48. Servizio geodinamico - Stipendl al perso:ta'e
(Spese flsse) . .

49. servizio geodinamico - Spese d'uffleio, 1stra-
menti, libri, locali, isperioni e missioni . .

50. Meteorologia - Stipendi ed indennità (Spese
ilsse) ........

51. Meteorologia - Spese d'ufBcio, locali, libri, ri-

parazione d'Istrumenti e loro siatemaz one negli
Opervatoril, ispezioni e missioni . . .

52. Meteorologia - Itetribustone al personale stra-
ordinario . . .

33. Neteorologia - Compensi e aussigt al personale
addetto all'nißcto centrale.di metcorologla .

54. Sussid! ordtaari ed osservatorii meteorici o

(galo-udomt trici e di montagna . . .

55. Concorso nelle speso di annuo mantenimento

del nuovo osservatorio astronomico e meteo-

rologico in Catania e dell'osservatorio centrale

dell'Etna . . . . • - · •

Iruttalria e commercio.
50. istituti di credito e di previdenza - Stipendi

e indennità gpese fisse) . . . .

57. Ispezioni agli istituti di emissione, di credito

agrario e fondiario, alle Casse di risparmio,
allo societh ¶i assicuraziogp sulla yi a ed istl-
tuti di previdenza - Indennità di viaggio e

soggiorno e sp se relative alla Commissione

consultiva di previdenza . . . . -

58. Pubblicazione nel bollettino ufficiale delle si-

tuazioni semestsali e del rendiconti annuali

delle casse di risparmio, e degli atti costitutivi
o roodißcativi degli staluti delle casse mede-

sime (Spesa d'ordine)
59, Sitpendi ed indennità agli ispettori dell'indu-

stria e dell'insegnamento industriale (Spose
flsse) . . . · · • • -

6(). Musei ladustriple, e commercile di Torino o

dcuola professionale di merceologia di Firenze
.- Personale (Spese fisse) . . . . •

61, gasei industriale e commerciale di Torino e

scuola profespionalo di merceologia la Firenze
- Dotazione .

62. Insegnamento artisti o industriale - Concoral o
sussidi fissi a scuole professionali d'arti e me-

gieri ed altre istituzioni afilai . . . -

63. Scuole d'arti e mestieri - Insegnamento supe-

riore - Concorsi, sussidi, incoraggiamentð, me-

daglie, isperioni e studi . . . . •

64. Concorsi e siiästili alfe camere di commercio

all'estero, alle mostre campionarie presso di

esse, al musel comínerciali, a societh di esplo-

razioni geograflche commerciali ed altre istitu-

zioni aventi 11 fine di promuovere l'incremento

det tramei italiani coll'estero . . . -

65. Indennità di viaggio e soggiorno al membri

del Consiglio dell'iiidustria e del commercio di

altri Consigli e Commissioni e spese per il

Consiglio del commercio e le Commissioni .

68, (tudi diversi sull'industria e sul commercio

tahto nello Stato quanto all'estero - Acquisto
di pubblicaz!ðui per gli stulli medesimi - In-

chieste industriali e colmnerciali - Tra§poni ed
35,000 > altre speke per i servizi klell'industria e del

comolerci . . . 7,t)00 à

9,800 > 67. Spese e indennità per l'applicazione della legge
sul lavori del fanciulli - Sorveglianza sulle cal-

17,110 > daÏe a vapore . . . . . . . 4,000 >

68. Sussiill e spese per esposizionÏ all'infernó ed
11,200 > n!!'estero

. . . . . . . . 6,000 >

69. Sussidi a società d'incoraggiamento, medaglie
49,883 * e premi d'incoraggiamento per promuovere lo

svolgimento delle industrie e dei commercl . 5,000 a

70. Proprietà indiritriale, TetteYarra ed artistÏca -
11,000 > Personale (Spese fisse) . . .

-

. . 23.810 >

71. Proprietà industriale, letteraria ed artist ca -

7,400 * Spese varie . . . . . . . 16,000 »

72. Pesi e misure e saggio dei miiallí þrezios! -
1,600 * Personale (Spese ilsse) . . . . . 477,120 81

73. Èesi e misure o saggio del metall¡ greziosi -
20,900 > Indennith flsse per spese di ufBelo e di esta a-

tura (Spese Ïisse) . . . . . . 30,3Ô0 e

74. Pesi e misure e saggio det metaÏii preziost -
Compenso agli ufficiall rpetrici ¡ier il giro di

2,203 » verificazione periodica ei sensi dell'articolo 71

5,740,210 55 del regolamento per il servlzio metrico, appro-
Voto con R. decreto 7 novembre 1890 n. 7249
serie 3* (Spesa obbligatoria) w • • • 83,000 a

75. Pesi e misure e saggio dai metalli preziosi -
31,620 » Indennità varie - Strumenti, studi, riparazioni

di locali e di mobill - Coqlparazione quis..
quennale dei campkini metrici ed imballaggio e

trasporto del dàiti campioni , , , , ggg y
76. Rimonerazione al persppale metriep per lavori

straordinari ; sussidi al personalo stesso, ai
19,000 * vedove e famtglie . · • • - · 8,000 >

77. Posi e misure e sagglo del metalli prezios! •
Coinmissione superiore del past e misure e del
haggio del metelli preziosi,- Studi scientiflei;
túëJalifié i presenza; Insegnamento degli al-

12,000 > Ilevi e •pese d'ofilcio per i laboratori contralf. 15000 y
78. Pest e misure - 11/sittuziotie e rimborsi
di diritti di verificazione (Spisa d'ordfile) , gg ,

20,380 > 79. Partecipaziorie al manten:mento dell'ufHelo in-
ternazionale del pest delle misure in Pa:Ïgl

115,290 >
(Legge 23 dicëmtira 1885 n. Š7ö) •

. , 9 000 >

1,692,230 81

Statistica.
2 »IIO * 80. Stattstica - Retribuzioni agli impiegati htraofdi-

nari ed al päisonale di s rilaio ; compensi al
impiegati di ruoli e straordinari per favori e

600,000 » ricerche negli ufBci pubtilici, biblIotecho ed ar-

citivi; indennità e medbglie di presenza . . 1)O,000 >

81. Statistica - Acquisto al ptibblicazioni siÃtfitiche
36,000 » lavori di catograffa e stereogrammi, coiltatori

ed altri strutnenti, mobili, scaffaratura, locali,
trasporti, facáhinaggÍo e speälzierie di stampail 2(i,000 >

210,000 »

Economato generale.
90,000 > 82. Economato generale - Personale (Spese fisse) . 33,038 >

83. Economato generale - Assegni til personale
straordinario di coþisteria addetto ai magazzini
compartimentali . . 12,000 >

5,000 > 84. Mercedi per la verifica e collaudo dei bolTet-
tari del lotto, del tesoro delle gabelle e delle

poste; revisione di altri speciall Vegistri, opere
diverse, facchinaggi, compensi per favori di
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contabilità e scriptur•azione; indentlità di mis-

sione e di funzioni . . . . . . . 91,000 >

85. Traspqrti ed igballaggi, flitoýi assicugzione
di locáli, riscaldamento ed illuminazione del

magazzini centrale e compartimentali, vestiario
degli uscleri ed inseryJenti e s¾se thÍnute re-
legve al servizio.dell'Sconornato genergie .. 117,000 >

8 . hiagazzini.dep'ßeonomato ,gener.gle - Spqaa di

manutenzione, r:parazioni, acquisto di mobili ed
attrezzi . . . 4,000 »

87. Provvista di calda ed oÑetfi (f( can ellirÍa,
oggeAtt Ñri o di-mèrcerta. cordimi,.oc ,

pár
magterlere viva,Jo .scorta; del mgggnino dglt'E·
cotioniato gáËáÁle, a fine di soddisfare al e ri-

chieste urgenti di fornituro di uso comune in

skvikid dellè JAnimhifstraffoni celiiraÏi dellË
.Stato (Spesaderdine) . . . . . 50,000 >

.
307 048 y

CATEggA QUARTA --Jay;r TE DI ,1RO.

88. Fitto di beni derdaÃia1Ï deilnati nd us od in

serviilo di amministrazioni.governetlya . . 145,587 45

8 ). Prezzo delle espropriazioni del terreni com-

presi aWEsizo'na indicata dall'art. 1 ,della legge
8 fuglio 1883 n. 1489 (spesa d'ordine) . . per memoria

145,587 45

TITOLO II.
Spesa sääWalúñr!À'

CATEGOIÚA PÊÏÊtA - SÙEËE EFFETTIVE.

Spese generali.
90. Assegni di disponibilità (Spese flase) . . 3,080 >

91. Riparazioni straordinarie cd arredamenti di lo-
cali in servizio:dëll'AtaditäistázlËnd . .

3000

92. Acquisto di stallen! -- Lege 26 giugno 1887

n 4¾, sèrie 3 S Ësa ripartÏta . . . per memoria

93. S sillll agit e lüýÏ É adÄ ti aga,gini-
strazione forestale, loy v doyo e famiglie . 15,000 >

94. CostrtizÏãúe e riparailone di ptrade, e casetta

nel boschi inalieriabili dello Stato . . . 33,000 >

95 Sges per Papplienione delle leggi 4,)uglio
1814 n. 2011 (sede 26) e 11 aprile' 188('> au-

mero 3794 (serie 3') sull' alienazione det beni

incohl däÏ co uni . . . . . . 4,000 >

96. Spese relative alia' ènstodia dei beni adempri.
Till nell'isola di Sardegna e del t;'atfuti der Ta-
voliere di Puglia -Stipendi ed indenahà (Spese
flsse¶ . . . . .. . . . 98,505 »

97, Spese d'ufBelo - Sussidi per sequisto di ca-
ValII - Acquisto.e riparazioni di bardature per
cávallt delle guarille e brigadieri forestali de•
stínati alla etìúÑdig dei bent ademprivili nel-
Pisola di Sardegna e del trattur1 del Tavoliere

di Paglië. . . . . . . . 3,000 >

98. Riparto dei bent demaniali comunali nelle pro-
Vincie meridionali, subriparto dei terreni adem-

privill nell'isola di Sardegna e pensionatico
nelle provincie venete . . . · · 15,000 >

99. Spese relative alla formazione e pubblicazione
della cartà geologica del Regno . . . 55,000 >

100. Speso per strumenti ed impianto di osserva·
torii secondari geodinamici . , , , 2,000 >

101. Spese per impedire la diffusione della phil-
Jamera vastatrix (Spesa obbligatoria) . . 535,000 >

102. Spesa per l'istituatone di scuole pratiche di a-

grtcoltura. . . . . . . . 4,200 >

103. Acquisto e riparazior.c di strutgegti, perg'pt-
Ocio centrale di meteorologia .d .dtgeodinamica
e per gli osservatorii meteorici del Re¿no; ac-
quisto, di, libri - · • '1,000 >

104. Impianto di osservatorti meteorici sulle mon-
tagne e.,pgeno la scuole pratiche di agricoltu-
ra, i segiatori e le cgtggggje di p oe studt

magnetici e sussidi straordinari ad osservatorii. 9,00) y

103. ßonillcamento agrarlo dell'Agro romano - Ispe-
zioni e sorveglianza (Spese Mg ,_ • • 18,950 »

106. Concorso a favore dei consorzi d'irrigazione
(Legge 28 febbraio 1886 n. 3732, scrlo 36)

. 294.532 20
107. Çongerso nella sposa par l'ampliamento della

stazione zoologica fu Napoli • . . . 4,000 >

108. Colonizzazione all'interno
. . . . per memoria

109. Annualità dovute alla a
,

dei deposgti o

prestiti in rfinborso delle anticipazlont fatte per
le espropriarini di cui all'art. 9 della legge 8
luglio 1883, n. 1489 (Spesa obbligatoria) . š0,720 >

1,118,907 2ô

,
Industria e comm¢rcio.

110. Sussidi al]Acegipi,inabjli de la spppresse cor.

porazgni del porti di Genova, Ancona ,e Li-
vorno . . .

.
. .

. .
. 57,ß00 >

111. Concorsi e suBdi per speso di fondazione di

scuolo industriali . . . . . . per memoria

112. Concorso nelle opersioni di credito fondlario

a favore dei dannegglati dal terremoto nella

Liguria - Lege 3 maggio 1,§87 n. 4(11, sp.
rie 3', e regöläm¢hto approvato col regio de-

creto 31 lugilo 18Š7 (Spesa riputita) . . per memoria
.113. Concorso nelle operazioni di credito fondlario

a favore dei danneggiati dalla Arana .nel co-

m :pe,di Can¿pnaaggiprp - Legge 26 luglio 1888
n. 5600, serie 3a ($pesa ripartita) . . per memoria

114. Concorso a hvore di consorzi per derivazippe
d'acqu a scopo industriale (Legge 2 febbraio

1888 n. 5192, ser,ip 3') . . . . . per memoria

l l4 bis. Spese di trasporto de ll oggetti inviati, dagli
esp itori alla Mostra di Chicago del 1893 da

Poitlaß-MSÑlà a Chicago . . . . 45,000 >

102,600 »

nn&èW& v'ini'r à«

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRWA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . 1,488,970 15
§pese per servizi speciali.

Agricoltura . . . . . . . - 5,740,210 55

Industria e Commercio . . . . . 1,692,230 81

Statistica . . . • • • • · 210,000 >

Economafo generate . . . . . . 307,038 »

Totale della categoria I della parte ordinaria . 9,436,449 51

Categoria IV. - Partite di giro . . . 145,587 45

TITOLO II.

S pesa straordinarla

CATEGORIA PRIMÄ - SPESE EFFETTIVE.

Spese generan . . . . . . . 12,080 a
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Spese per servizi speelall.
Agricoltura . . . . . . . . 1,118307 26
Industria e Commercio . . . . . . 10!,600 »

Totale della categoria I della parte straordinaria. 1,233,587 26

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). 10,670,036 77

RIASSUMTO PER OATEGORIE

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . 10,670,036 77

Categoria IV. -- Partite di giro . . . . 1A5,%87 45

Visto: Il Ministro del Tetoro interim delle Finanze
Gauutm.

11 N. DCOOLIKIX (Parte supplementare) della Raccolta U/ft-
clate delle leçgi e dei decreti del Regno, congtene il seguente de-
creto•

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Pagazzano (Bergamo), relative
al concentramento nella prima dei legati elemosinieri de-
nominati Carminati Alessandro Maria-Colpani-Nava-Bar.
bieri-Brevi·Carminati Marco, esistenti in quel comune;
Vista l'analoga deliberazione della Giunta provinciale am-

Ininistrativa di Bergamo;
Vista la legge i7 luglio 1890 n. 6972 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dei legati denominati Carminati Ales.

sandro Maria-Colpani-Nava-Barbieri-Brevi-Carminati Marco,
è concentrata nella Congregazione di carità di Pagazzano.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ,osservare.

Dato a Roma, addì 1• dicmbre 1892.

UMBERTO.

GloLrrrx.
Visto, li Guardasigilii: Boucdt.

Il NumeroD000L111 (Parte supplementare) della Raccolta Uf.
/teiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segue::te de-

preto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione della Congregazione di caritã di
Riva presso Chieri, proponente il concentramento in sè

inedesima della locale Opera pia Gastaldi;

Vedute le deliberazioni in proposito emesse dal Consiglio
comunale di Riva presso Chieri e dalla Giunta provinciale
amministrativa di Torino ;
Veduta la legge sulle istituzioni pubbliche di bene·

ficenza;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gn affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La fondazione dotalizia Gastaldi, esistente nel comune

di Riva presso Chieri, è concentrata nella locale Congrega·
zione di carità.

Ordiniamo che il presente deereto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• dicembre 1892.

UMBERTO.
Glor.rrrt.

Visto, il Gesardasigilli: BONACCI

Relazione del Ministro dell'1nterno a S. M. fi Re,
in udtenza del 18 dicembre 1892, circa lo sciogit-
mento del Consiglio comunale di Fontechiari (Ca-
serta).

SIRE i
L'amministrazione del comune di Fontechiari (Caserta) versa nelle

condizioni le più anormali. Una sola famiglia concentra nelle proprie
mani gli uffizi ed i servizi municipali più delicati, come quelli di esat-
tore, tesoriere, sorveglianti alle prestazioni, appnItatori ecc., con che
à vincolata la libertà di azione della maggioranza dei consiglieri co•
munali ed oppressa si sente la popolazione.
I varii rami di servizio pubblico, sono in condizioni deplorevoli ;

l'igiene del tutto trascurata, la viab:lità abbandonata, la contabilità
inesistente, Parchivio in un completo disordine.
Unico rimedio per uscire da questo stato imbarazzante e pernicioso

di cose, sembra al Prefetto di Caserta, come al riferente, lo scioglf-
mento del Consiglio comunale e l'invio di un R. Commissarlo; e in
tal senso provvedest col decreto, che il ritei'ente si onora di sotto-

porre all'Augusta firma della M. Y,
11Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della NazÌone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli· articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 N. 5921 (serie 3a);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il C siglio comunale di Fontechia'ti, in provincia di

Caserta, è sciolto.
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Art. 2.
Il signor Pisaanne Enrico è nominato commissario straor-

dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune,
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Minintro predetto è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 dicembre 1892,

UMBERTO.

GIOLITTI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in todienza del i8 dicembre 1892, circa la proroga
det poteri del Regio Commissario straordinario di
Alcamo (Trapant).

SIRE 1
I gravi disordini amministrativi che hanno reso necessarlo lo selo-

glimento del Consiglio comunale di Alcamo richiedono un lavoro
didicile e diligente di riordinamento, al quale si è già accinto il Reglo
Commissario, ma che non può essere completato nel breve periodo
di tre mesi.
Il Prefetto di Trapani espone che principalmente 11 riassetto della(

finanza comunale e la riorganizzazione dei servizi pubblici abbisognand
di tutto 11 tempo che la legge concede per produrre effetti duraturt
0 proficui.
Riconoscendo pertanto la necessit'a di prorogare di tre mesi la du·

rata dei poteri di quel R. Commissario, mi onoro di sottoporre alla

ji. V. la relativa proposta nell'unito schema di decreto.
A Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 1• ottobre 1892, col

quale è stato sciolto il Consiglio comunale di Alcamo e

nominato Commissario straordinario del comune il cava-

liere avv. Emilio Bedendo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il goale dovrebbe ricostituirsi il Consi.
glio comunale di Alcamo, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1892.

UMBERTO.
Grol.rrri.

Relazione del Ministro deirInterno a 8. M.11 Re,
nell'tsdien%a del 18 dicernbre 1892, circa la proroga
det poteri at Regio Commissario straordinario di

Marineo (Palerrno).
SIREi

Ai primi del venturo mese scade il termine per la ricositituzione

del Consiglio comunale di Marineo, che fa sciolto col decreto della

þi. Y, del 28 settembre p. p.

Perchð possa essere completamente riordinata l'Amministrazione di
quel comune, 11 signor Prefetto di Palermo ritiene Indispensabile di
accordare al Commissario straordinario la proroga dei poteri per
mesi tre; ed to, associandomi alla proposta prefettizia, mi onoro di

sottoporre all'Angusta iltma della M. V. lo schema di decreto che al

riguardo provvedo.
15 Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Veduto il Nostro Decreto del 28 settembre 1892, col

quale fu sciolto il Consiglio comunale di Marineo, in pro.
Vincia di Palermo ;
Veduto l'articolo 268 della legge comunale e provin•

ciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II termine per la ricostituzione del Consiglio comunate

di Marineo ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'eseenzione
del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gassetta

Uniciale del Regno.
Dato a Roma, addi 18 dicembre 1892.

UMBERTOd
GlorÃTri.

NOMIB, Pll0M0MONI E DISPOSIMONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Minf-
stero delle Finanse:

Con decrett dal 29 ottobre al 21 novembre:

Tedeschi Oreste, commesso di 1* classe nell'amministrazione gover-,
nativa del dazio sul consumo in Roma, 6 nominato capo com-

messo di 2* classe nelPamministrazione stessa;
Balmes Cesare, td. di 26 classe id., à promesso alla 16;
Sassolf Giulio, id. di 3a classe id., id. a!!a 2..
Senatori Tullio, già diurnista nell'amministrazione daziarla del comune

di Roma, à nominato commesso di 3a classe in quella gover--
nativa;

Dabalk comm. Narco, Intendente di Baanza di 16 classe, è collocato

a rlposo in segalto a sua domanda per età avanzata, a partiro
dal 1• gennaio 1893;

Suppini Cesare, segretario amministrativo d12'classenelle Intendenze

di finanza, in aspettativa per motivi di salute, è collocato a rl.

poso in seguito a sua domanda per gli stessi motivi, id. dal 3

gennato 1893;
Palumbo-AJello cav. Luigt, segretario capo nell'Amministrazione del

lotto, ð dispensato dal servisto a cominciare dal 1° novembre

1892 ;
Ferrari Angelo, cassiere di 36 classe nelle dggane, è collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda per motivi di salute, a partire
dal 1* dicembre 1892 ;

Guatta Francesco, ricevitore del registro, id. Id. id., con effetto dalla

sua surrogazione ;
Cipriani Guido, geometra principale di 16 classe nel personale tecnico

di tinansa, id. 14. id, id. dal 1* gennaio 1893;



48 gggth IVRIgikh¾ )EL REtiNO D'ITATJA

flossi Vincenzo, agente di la c'asse pc.I'Amministrazione delle impo-
ste diteµe, isl. id., per anzianita di sursizio, id, id. ;

Brambilla Vincenzo, id. di 2· classe id , id. id Id., id. Id.
List car. Odoardo, istiettore di 16 classe id , Id. id. por età avanzata

e per anzianità di servizio, id. Id.
Mignogna Giuseppe, commesso di 4a classe nell'Amministrazione del

dazio sul consuma in Nspoli, id. id per età avanzata, id. dal 1°
dicembre 1892 ;

CafÌulli 'Í'omniaso, ulliciale d'ordine di la classe nelle Direzioni com-

pa"Limentali del catasto, id. id. Id., id. dal lo gennaio 1893 ;
S rmani cav. ing. Carlo, ispettorë catastale di 3a classe, id. id. por

m tivi di salute, id. diil 1* dioambre 1892
Marchese Antonino, uffletale di 2* classe nelle dogano, sospeso dallo

st!þendio e dalle funzioni a tempo indeterminato è dispensato
dall'impiego, a partire dall'8 ottobre 1892.

oli R. decreto del 27 noambre 1892 :

Il comm. prof. Gaetano Giorgio Gemmellaro, senatore del Regno, è no-
trilÑAto cofîšfghäfe délÍa Gilmta'supebiori dël catasto.
Con decreti in data dall'8 noveinbre af 10 dicembre 1892:

Noto Vito, sotto direttore nell'Amministrazione del Ictto, à nominato
segretarlo capo.nell'Amministrazione stesga;

Gähiald! GeritiÍà, Volo'ntafio dominialá, é noniinato vice segretario
amministrativo di 3* classe ne'le Intendenze di finanza, e destÍ-
nato a Napoli;

Cleri France34 i4. 10.¿ id, id. id. id., id. ad Aquila;
Baccin! Alfredo, vice segretario ammin'strativo di 3a classe nelle In-

tengeze di finanza,. A trasferito da ilrosseto ad Arezzo ;
ellö Aiitan o 1 id. di l* classe id, id. dä Salärno a Napoli;

SIËóniËi AË8Ñio,' r$âÑ1tSi def r gisti·o, 6 li iiiinato udibilde d'or-
dine di 3a classe nelle Intendenzo di flnaliza;

Longhi Micheleg già ullidiale alle .ylsite di 34 ¢laião nello dogane,
avendo ottenuto il congedo illiinitato come volontario melitare di
un anno, è richiamato In servul delle dogane stesse, dalid no-
e'Ib6i•e 1892, e contemporaneamente nominato ulliciale di 3*

classa;
Spaggoþnl cav. Luig,,segretag amo.inistrativo di-3a chsse nello

TntohÑe È A finirÍza; è co c'.nlo a ri sÄ,. in -segaf o a sua do-
manda, per anzianità di servizio, a partire dal 1° genna:o 1893;

Camilli Luigi, archivista di 1* classe Id., id. id. íJ., p3retà avanzata,
id. 18.;

Bertar<l.i cay. Luigi, conservatore delieTýoláá a Ÿerotia, id id. id.
per anziat.ità di servizio, con effetto dal giorno dela sua sur.0-

azione

S'utegni comig. P olo, id. a Maling id, Id. id. Irl, id id.

liionici cav. Girolama, id. ad Udine, i t. id, td. id., .kl. id.
Pagano conym. ûluseppe, id. a Napoli, id. Id. id id., id. id.;
Taranto comni. Francos o coasdrvatarà Alle ipoteche a S. nta Maria

Capua Vet-re. è nominato scuservato e de:le. ipoteche a Napoli;
Canali comm avv. Franceser, direttore capo di uivisione ammini-

strativo di 16 classe nel Alinistero de Ile finanze, id. id. a Ablano;
Pasquali Giu e-p', utilciale di 16 classe ut!'e dogano, é collocato a

rìþojio, in seguito a sua domand I, per anzianitå di servizio, a
pártire dal 1 gennaio 1893;

Col.iect Vincenzo, già ufficiale alle scritture di 4a classe id stato di--

speristo dal servizio con R$gio decreto dl 26 agosto 1Š92, à
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, Id dl 18 novem
bre 1890 ;

Natale Vincenzp, id, id. di 3a classe id, id. td. Id. id., id id, id.id.;
Pagani Githeppe, archivista di P classe n 11. Intendenze di tinanza,

è trasfer.to da Be luno a ß rgamo;
Mas ari cottor Daniele, segretario ,mmt istrat ye id. id. id. Ja Ancona

a iloma ;
Carmelo Cosentino, vice segrettrio id. id. id.,. i 1. Ja iles ina a Reg-

gio Calabria;
Patriarca Antonio, ufficiale d'ordine di 46 classe id., stato trasferito

da Chieti ad Aquila, è confermato a Chieti;
MÏraglia Felice, archivista di 36 classe nelle Intendenze di finanza, è

colloca'o a riposo, in seguito a s in domanda, pe, età avanzala e

Inr anzianità di servizin, a pirti•e dit 1° gennald 1891;
Forlani Giorgio, id. di i* dasse id., id , id. id., per età avanzata, id.

dal 1° febbraio 1893 :
Ulisse Cesare, ufficiale d'ordine 10. id., id., id. id., id·s id.dal 1°gen-

naio 1893;
Rossi Salvatore, id. id. id. id

, id., id. id., Id., id id.
Botti Camillo, ar b vista di la elissa là. id. id., ii, per anzianità di

servizio, id. id.;
Pacint Ach'l:c, id, id. id, id. 13, id per avanzata e per anzianità di

servizio, id. id ;
Ronchi Ferdinando, uffleiale d'ordine id- id., id., il. Id., per anzianità

di servizio, fd ii.;
Concone Luigi, ulliciale di scrittura di 36 classe Id., ò nominato uf-

ficiale d'ordine di 2a classe nelle Intendenie metÍásime, e desti-
nato a Terlimo;

Sespino Luigt, segretario amministrativo di 26 classe id., è trasferito
da Caltanissetta a Cuneo;

Bia dott. Giovanni, id. id. id. id., id. da Belluno a Padova ;
Pedrelli Luigi, ispettore demaniale di 46 classe, è collocato in a t-

tativa per motivi di salute per quattro mesi, a decotráré dSI 1°
novembre 1892;

Delease Riccardo, ufficiale d'ordine di la classe acile hitérid ázá d
finanza, è trasferito da Aquila a Macerata;

Mola Vincenzo, segretario amministrativo id, id., 10. di Leb& À' Ca-
gliarf ;

Rossi Costarittno, archivista di 3' classe id., & soipdso dilIô stipänklio
per giorni cinque, per arbitraria assenza dall'ufficio e dinh fehl-
denza;

FerTäH Attillo, vice s@efatio ammhilstrátfŸtÏ dÏ 1 Ñs$ iÊ, in
aspettativa per motivi di salute, è fielfia:náÌó Ïn atlIŸiŠ di ent-
riera dal 1* dicembre 1892;

Cazzaor cay. dotk. Ettore, ispettore dl 16 classe nell'Amministrazions
delle imposte dirette, è cellocato a r'poso in seguito a sua ,do-
manda per oth,avanzsta e per anzianikk di servizio, a partire dal
1' genti o 1893; •

Grasse'll cav. Carla, id. id. id., id. id. id. id. id., id. id ;
Vianeln Felice, agente di 26 classe id id. id. id. id, 11, id. idi;
Dell'Oro Luigi, id. id. Id, id. id. id.per anzianità di servizio,1d. Id.
Morosi Ugo, ulliciale at riscontri, di la classe, noi magazzini di de-

posito dei sali e del tabacchi, id id. id. per età avizata,
id. id.;

Boattini Antonio, id. nelle scritture id. id., id Id. id. id,, id. id
Diomedi Adolfo, id. di 26 classe nelle dogano, id, id. Id; per onzia..

nhà di serviz:o, id. dal 6 novembre 1802;
Brugueli Gaeta o, commissario di 1* classe id., Id. id. Id. Id., -id. dal

15 dicembre 1892;
Olivieri Luigi e Valenzi Filippo, ufBclale di 16 classe id., Id. Id. id.

id., id. Id.;
Mariotti Leopoldo, ufficinIe di 2* classe id., id. id. Id. id., Id. id.;
Sala Virgilio, commissario di l' clas e IJ., id. id, id. per motivi di

motivi di salute, id. id ;
Armici Enrico e Savatzini Leandro, ricavitori di l' classo id., id. Id.

id. id., id. Id.;
Frisoli Francesco Paolo, geometra catastale di ga classe, id.in aspet-

tativa per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, a par-
tire dal 1° dicanibre 1892, e fino a toto il 3) novembre 1893

.

Sorba Giovanni Batttsta, agente d¡ ga classe nell'Amm'nistrazione dt.Ile'
imposte d¡retta, id. a riposo ia seguito a sua doalanda per an··
zianità di servizio, a decorrere dal i° gennaio 1893;

Cherubini Torquato, id. id. id., id. id. id. ¡>er motivt di salute, id. dal
1" dicenbre 1892;

Corbara Fe dinaado, bl. di la classe id., ò dispensato dallo impiego
per inettitudine al disimpegno delle relative funzioni, ed ammesso
contemporaneamente a far valere i suoi diritti per la liquidazione
della pensione che gli spetta a termini di legge;
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Falorni Gerentia ufDhiale d'ordfåe di 2' cidste nälle TYroildni dim-i
partintentali dél Motosto prünlosso MPt la . . -

Tomatig Giovanni B attista, Id. di 3a id;, Id a'la 2a
Cantamassa env. avv. Fdippi già utilalate di 3a c'atse nélie dogane,

è riahtamato in servisto neltÆ detta qua itì!, a partire d.it l' di-
cemb.c 18)2;

De Mic11e't Lorenza, già ricooito-e det rag étr a, stato diu¡íonskto dal

servizio por adempiere agli obbligill del'a leva muttare, à Hehla-

mato in attività di carriera. can effetto dau'll dicembre 1892.

ROILET1'INO METROBICO
DALL'Uskarò à!¾ûALIN DI IIBTROÉOLOGIA E GEODÑAËIdÀ

E69ifai 20 dféöifoFe 1892"

TElt!PÉlfATÚRÁ
ST&TO ST&TO

STaZIÒŠl oài. CIBLO DEL MARE AIRSSImt MIDIBla

7 ant. 7 ant.
mildi e pkedott

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIGl
Belluno . . . . tebbioso - 5 5 - 5 7
Domodossola . . sereno - 6 o - 3 0

AVVisO. Milano
. . . . nebbioso - - 0 2 - 3 8

Verong . . . . coperto - 1 9 0 2
Si avvertono to Direzioni dei G oriiali, ltiviste ed Operá period che Venezia .. . . . coperto eslmo 4 5 1 3

del Regno ihe il Minislero dei Lavori Pubblici non intende ausdmerd Torino . . . . nebbioso - 4 4 •- 4 0
alcun impegno për qualurique invlo di pubblicazioni, senza ¡irev!A or- Ale ydria . , , ne toso - - 1 1 - 6

dinazione, e non si crede in obbligo di respingere quegli esemgilari Ilddena . . . . nobbloso - - 0 7 - 4 3
o mimoil, che gli potessero per avventata gierventre. Genova . . . , coperto calnio 12 6

.

9 9
Clð a scanso di equivoci o malintesi por quelle Direzioni chá' rt. Forli . . . . . nebbioso - 0 0 - 2 0

putassero loro dovuto il prezzo di assoclaztone, pel dolo fatto di averd ' °

cõ ito le odsö 15 0 & 7
spedito el MILIStero suddetto il Gernale od altra pubblicazione,oper Firenze

. . . , rtebbioso - 1 1 - 1 5;
mancats retrecessione o disdetta Urbino . . . . sereno - 7 4 0 2

Ancona. . . .. . nebbioso calma 4 0 i 3
L1Ÿöiñó . . . . coperto calmd 11 1 4 0

MINISTERO Péfú¢a' . . . . riebbfdso - 8 5 1 1
Camerino. . . , wereno - 13 2 11

DI AGTIICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERClO Chieti . . . . . nebbioso - 8 4 2 4
Iquila . . . . . sereno - 7 1 -- 1 3
Roma . . . . . q. coperto - 11 5 2 5
Agnone . . . . sereno - 15 5 3 2

AVViß& Poggia . . . .
- - -

SI piovengbno Ië DifezionÏ e to ÁÈmÍiihtûrlo:il di glärnŠf, rivi . . . n
ma

et , ece, che il M nts era d'Agricoltura,
_

Industria o Commercid flun Potenza . . . . sereno - 11 2 2 9
ri onosce abbonamenii all'infuori di qtiëtú clic fia es¡iressariinitÃ do OcEe . . . . . seienó - 13 2 3 2
mandati, e : on si ritiene obbligato a pagary, nò a ra sgingere i f gli Cosenza . . . , sereno - 12 2 1 4

. . Cagliari . .... . coperto mosso 1ß 8 12 0
o fascicoli clie gh venisso.o sped ti senza sua r,thiesta• Regglo Calabria . sereno legg.mosso 15 0 0 3

Palermo . . . . sereno calind 18 7 4 G
Catania

. . . . sirend ällho
. 14 6 0 3

DiREZIONE GENEllALE DEL ÉËIšlTO PÙBBI 10Ò etca
It4 $Ârto calo 115 0 6

flertarica o'INTESTAZIONE (9 pathMica).
Midteliflirito end a reiwilia seguente dóf Cdn.4olitäto 6 på 0¡O,

cloò: N 949312 d'iscríste rie su reg stri dellá Dhúziorie font ale per L 100
al nome di Pratta p of ssore P olo fu'Gaetano oilcliato in Desen

zuno sul Lago (Brescia), anno ata d'ipoteca per la catizione di Piatti

Dal Pozzo conte Vitt r.o fu cnvaliere Vin enté, quale magazzinlcré
delle privalite di San Bonifazio, fu stre gets di co.soi.e in daa 11

seitembre 1892, autenticata dat noinio Locchi di Lumezzane SanV -
polymfo, a favoro di Grierntenti conte 0 tas ppe fu P/Mro, dofnici.
lit:to in Ve ona, me trectië doveva iwees essere cd da a Guarient,
conte Giuseppe fu Carlo, vero g.roprietario in forza della cessione

ddita rendi'a at a

Per analogia al d sp sto dell'art. 72 del regolamento stil Debito

Pubbbco; si dmida chmnque passa aveni intereras che, trascorso un
mese dalle prima pubbitrazwne di questo avviso, ove non steno state

notificate oppmizioni a onosta Diretmne Generale, si procederà all•

traslaz one di detta rendi a a favore di Guariemi conte Giuseppe fu
Carlo.
'

goms, i 8 dicembre 1:42

li IJirettore Generale
NOVELLI.

$§ÊàŸAfiàNI METEÓËWLÒëlClif
tining: ü. o...witoka där oänad a mia

X A 20 díò:ädre fädì

11 barometro e ridotto al zero. I?altetta della stazione di uretrl
49,0.
Balrométre a milesmodi . . . . . 768.9
Unsidità relativa a mezzodt . .

. . .
72

Vento a mezzodi . . . . . Nord debale.
Cielo. . . . . . . . . .

. quasi sereno.

Massituu 12*0.
Tornaonsetro eentigrado

Mt.dma 22.5,
Pieggia in 24 ore :

Li 20 dicembre 1802,
In Europa depressione notabile sulla Russia, pressione eleva'a in -

torno alla Svizzera ed all'Italia. Ginevra 7ti9, Siracusa 7ò9, Mosca 729.
In Italia nelle 24 ore: baro netro d seeso quattro a cinque mill.,

nebbie specialmente al Nord, brinate o gelato al Nord o Cestro, vent¡
deboli o calma.
Stamane: cielosereno al Sul nuvoloso, coPati oneb'>ion al

Nord e Centro, venti deboli varl, barometro a 765 mill. in Sard gaa,
poco diverso da 768 m:ll. altrove.

31aro mosso al Fud della Sardegna, calmo altrove.
Probabilith; venti datoli vari, cielo nuvoloso o nebbioso con qual-

che PI ggia, tirinate e gelato sull'Italia superiore
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

EESOC01tTO 80xx1RIO - Martedi 20 dioombre 1892.
Presidenza del presidente Fanmr.

La seduta è aperta alle ore 2 e 30.

CENCELLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di leri,
che 6 approvato.

Comunicazioni.
PRESIDENTE comunica che la famiglia del senatore Malvezzi rin-

grazia il Senato per le condoglianze espresse per la morte del com-

planto senatore.
Comunica pure una lettera del ministro dell'interno nella quale si

tuvita 11 Senato a farsi rappresentare al solenne funerale che sarà ce-
lebrato in Roma, nel prossimo gennaio, nel Pantheon, in memoria del
Re Vittorio Emanuele a cura del Ministero deh'interno.

Propone che, secondo la consuetudine, la Presidenza ed una Com•
missione del Senato intervengano alla cerimonia.
(Approvato).
Estrae quindi a sorte i nomi di nove senatori per comporre la

tietta Commissione che rlsulta composta dei signori senatosi Baccelll
Busacca, Berardi, D'Anna, Auriti, Ferraris, Bartoli, Doria Glacomo,
Pagano. 3

Supplenti:
Fano, De Mari.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto del seguenti progetti di legge:
Stato di previsione della sposa del Ministero dell'Istruzione pub•

blica per Pesercizio finanziario 1892-93;
Stato di previsione della spesa del Ministero delle posto o de¡

telegrafl per l'esercizio finanziarlo 1892-93.
VERGA C., segretario, procede alFappello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero di grasta e giustizia e del culti, del-
l'entrata e della spesa delfAmministrazione del Fondo per
ti culto per l'esercizio finanziario 1892 93>. (N. 8).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri furono approvati
i primi 14 capitoli della tabella A (Stato di previsione della spesa de¡
jiiinistero d1 grazia e giustizia e del culti).
AURr(I parla sul capitolo 15 (magistrature giudiziarle, personale).
Il relatore accenno alla insufBelenza delle nostre le&BI rispetto alla
garantia della inamovibilità.

Si fecero solo dei provvedimenti da questo o quel liftnistero, ma
tutti revocabill, tutti ineßlcact.
Ricorda in proposito il disegno del ministro Talani e 11 progetto

elaborato dalla Commissione del Senato.

Accenna alle idee da lui sostenute in precedenti lavori parlamentari
sulla estensione della inamovibilità al pubblico ministero ed al

pretori.
Rivendica la qualità di magistrato nel funzionario del pubblico ml•

nistero: nessun ministro potrà dettarg11 i termini di una sua requi-
sitoria.
Raccomanda al guardasigilli 11 problema della inamovibilità.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia. L'indipendenza e la prima

e la più essenziale condizione perchè i magistrati possano compiere
falta loro miisione.
Condizione dell'indipendenza & Pinamovibilità riconosciuta dallo Sta-

tuto e dalle nostre leggi organiche.
La questione 6 sulla inamoribilità dalla sede che 6 solo garantita

ja prodo relativo,

Núñ tutti approvano lo stato della nostra legislazione.
V'ha chi vuolo estesa anche alla sede la guarentigia, chi vuolo la-

sclarne la giusta liberth of potere esecutivo, responsablie del modo
con cui funziona l'amministrazione giudiziaria.
Fra queste due tendenze VI ð una scuola intermedia. di 'concilia-

zione.
Crede che la delicatissima ma'eria debba formare oggetto di una

legge che assicuri Pinamovibilità, tenendo conto della necessità del
potere esecutivo derivanti dalle sue gravl responsab·Ilth.
(IIa in animo di presentare un progetto su questa materia, per
quanto vi siano riforme più urgenti alle quali attende e che concre-
terà in progetti di legge di imminente presentazione.
Cita fra questi un progetto di riordinamento della suprema magi-

strattira (Benissimo).
Si dichiara contrario al sistema della terza istanza.
Terrà grandissimo conto degt! studi del Senato in argomento.
Quanto ah'inamovibilità, afferma in linea di fatto che farå uso delle

facoltà che gli dà la legge vigente: 11 non farne uso, violerebbe la
legge, non meno che l'abuso diretto.
No farà uso prudente, circo9petto e nel casi soltanto di suprema

necessità.

COSTA, relatora, il problema della Inamovibilith vuole considerarsi
non dal punto di vista del magistrato ma da que11o della buona am•
ministrazione della giustizia.
Quindi vuole esser contemperato con le satgenze dell'amministra-

zione della giustizia.
Il problema deve esser risoluto con del concetti di prudenza di

Governo.
Crede anch'egli che l'inamovibilità debba reggersi per legge, e re-

puta chs nell'ordine logico si presentl per primo il problema delle
guarentigte della magistratura.
La magistratura suprema anzi ð Ia sola custode possibile delle gua-

rentigle della magistratura.
E problema della magistratura suprema va risolto insieme a quello

delle guarentigle del magistrati.
Quanto al pubblico mtnistero lo considera come puro e semplice

rappresentante della legge nelle funzioni giudiziarie, e quindi occor-
rerà modiflearne la posizione. E questo problema è argente.
Si affida all'intelligenza e alla solerzia del ministro (Bene).
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, non crede che la pos!-

zione del funzionarl del pubblico ministero sia quale la descrive 11
senatore Auriti.

,,

R pubblico ministero ha le guarentigle di tutti gli impiegati.
Il relatore crede che la prima legge sulPordinamento giudiziario

debba essere quella che regola le loro guarentigie.
Non disconosco Purgenza della legge e crede che l'argomento del

relatore si ritorca.
La legge del 1890 sulle ammissioni e le promozioni della magi.

stratura non potð essere eseguita che in modo imperfetto; in adunque
un solo tentativo.
Prima bisogna compiero il tentativo e dopo o anche contempora-

neamente, risolvere la questione delle guarentigle,
AURITI. Egli non intese fare Pesame di atti ministeriali, si limità

semplicemente a porre 11 problema delle inamovibilità del magistrati,
e si dichiarà soddisfatto delle dichiarazioni del ministro.
Il capitolo 15 4 approvato e senza discussione si approvano tutti i

capitoli successivi e i riassunti per titoli e per categorie della ta-
bella A.

Proclamazione di nuovo senatore.
Introdotto dal senatori Cambray-Digny e Garelli presta giuramento

11 senatore conto dottore Eugenio Falna. '

Seguito della discussione.
Senza discussione si spprovano tutti i capitoli, ed il riassunto per

titoli della tabella B.
Parimente senza discussione si approvano I primi 36 espitoli della

tabella C (Stato di previsione della spesa delPamministrazione del
Fondo per il culto per Pesercizio floanziario 1892-93).
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LAMPERTICO sul capitolo 37 (Supplementi di congrua) rammenta
al ministro guardasigillt le sue dichiarazioni fatte al Senato circa la

determinazione di alcune cifre sul pagaœento della congrua, e richiama

la sua attenzione sopra alcune controversie ancora accese sul com-

puto dello congrue, e raccomanda la sollecita esecuzione della legge.
CAVALLETTO si associa alle istanze del senatore Lampertico.
Raccomanda, a titolo di pura giustizia, che nel calcolo delle con-

grue, non siano ammessi i computi delle messe avver.tizie. Tale pro-
vento non è cssenziale all'afficio del parroco.
Consente nell'elogio pol clero ítaliano sebbene apparentemente possa

sembrare ostile alla patria, perchò schiavo di una setta veramente

DStile.
Ma il cloro deve essere trattato con giusti. a : il Governo deve ri-

spettare il clero italiano e la religione.
LUZI, quantunque non abbia fama di omatore di preti e frati, pure

raccomanda anche ora, come raccomandava già nel 1862, che i par-
roci e i cappellani curati abbiano la liquidazione della congrua.
Fino a che l'Amministrazione del fondo per il culto fa come fa ora,

le cose vanno troppo a rilento.

COSTA, relatore; I preopinati fecero considerazioni politiche sulla

condotta dello Stato verso il basso clero e considerazioni gluridiche
pel computo della congrua.
Sul primo punto ricorda che è antica idea sua, caldeggiata sempre

dal Senato, dt aumentare le congrue.

Sul secondo punto credo che i Parlamenti non debbano entrare in

troppi particolart sull'Amministrazione, specie se vi ò una questione
giuridica.
Sulla questione delle messe avvenlizie, ricorda che la giurisprudenza

disse non detraibili i proventi nascenti dalle funzioni parrocchiali ec-
clesiastiche.

AURITI accenna alle gravi diflicoltà che si presentano nella liqut--
dazione delle congrue.
L'Amministrazione del fondo pel culto procede alla liquidazione con

equità e con sollecitudine.

LAMPERTICO, dell'ufficio centrale, raccomanda che in tema di liqui-
dazione di congrue, finchè stiamo nel campo amministrativo, si usi
tutta l'equità.
Così si eviteranno infinite contestazioni.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, ringrazia gli oratori. Sulla
questione politica delle congrue conferma le dichiarazinnt da lui fatte

ti occasione della legge che portò la congrua a 800 lire.
I fitti della sua amministrazione sono conformi a quelle dichiara-

Z10BI,

Reputa pericoloso entrare in dettagli sulla questione giuridica; esa

minerà personalmente le questioni alle quali si accennò relative agli
onerl e legati di culto e alle spese avventizie.

All'onorevole Luzi risponde che l'amministrazione del Fondo pel
culto liquida le congrue con equità anzi con larghezza.
Il Governo poi tutelò colla legge del giugno 1892 gli interessi del

basso chro.

(11 capitolo 37 è approvato).
(Senza discussione st approvano tutti i capitoli seguenti col relativo

riassunto e il riassunto de le tabelle Be G).
(I capitoli della tabelia D (Stato di previsione delPentrata del fondo

di beneficenza e di religione nella città di Roma) col relativo rias-

Sunto).
(Quelli dalla tabella E (Stato di previsione della spesa dellfondo

di beneficenza e di religione nella città tÏi Roma) col relativo rias-
Santo e infine il riassunto delle tabene De E).
(Si approvano quindi successivamente i tre articoli del disegno di

legge coi relativi elenchi).
Il progetto di legge si voterà domani a scrutinio segreto.

Approvazione dello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1892-93.

!\GA, segretario, dà lettura delParticolo unico del progetto di
legge.

(Senza discussione si approvano tutti i cap'toli del bilancio coi

relativi riassunti por tito i e per categorie).
L'articolo unico del progetto di le¿ge è rinviato alo scrutinio so-

greto per la seduta di domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto :

Stato <ii previsione della spesa del Ministero dell'istruziàne pub -

blica per l'esercizio finanziario 1892-03:
Votanti

. . . . . . .
124

Favorevoli . .
. . . .

110

Contrari . . . .
. . . 14.

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero delle posto e dei

telegrafi per l'esercizio finanziario 1892-93:
Votanti

.
. . . . . . 123

Favorevoli
. .

. . .
.

107

Contrari
.
. . , . . . 16

(Il Senato approva).
Discussione del progetto di legge:«Spese militari straordinat e

da inserirsi nel bilancio de) Ministero della guerra per l'e-

sercizio finanziario 1892-93 » (N. 12).
GUERRIERI-GONZAGA, segretarlo, legge l'articolo unico.

PELLOUX, ministro della gue-ra. Accesta l'invito fattogli dal rela-
tore di presentare un disegno di legge complessivo per le spese
straordinarie militari occorrenti per complelare il nostro materiale da

guerra.
L'articolo unico del progetto di legga è linviato allo scrutinio se-

greto per la tornata di domani.

Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa

del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1892-93 >

(Æ 10).
PRESIDENTE, avverte che il sottosegretario di Stato, onorevole

Rosano, d'incarico del presidente del Consiglio, impegnato in una di-

scussione nell'altro ramo del Parlamento, sosterrà la discussione del

bilancio del Ministero dell'interno.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge l'articolo unico del disegno
di legge.
OTTOLENGHI parla della sanità pubblica.
La legge vigente va soggetta a molte censure.

Si deplorano difetti nell'organizzazione dei Consigli di sanità che

non hanno il prestigio o II Iustro necessario.

Sono quasi annientati dal potere centrale.

Lamenta che i pareri dei Consigli sanitari non siano seguiti.
Raccomanda che i medici provinciali siano nominati dai prefetti a

termini della legge sanitaria, e siano scelti fra i membri dei Consigli
provinciali di sanità.
Parla degli uffleiali sanitari comunali. Per questi sono frequenti i

conflitti fra i Consigli coniunali ed 11 Governo, quando vi sia p1à di

un medico condotto, poichè di solito si sceglie quello clie non fu in-

dicato dall'amministrazione comuna'e.

Chiede se la legge che proclamò la libertà dell'esercizio farmaceu-

tico era opportuna. Compromise interessi vitali, il paese non era

maturo. L'esercizio farmaceutico ò difficile tecnicamente e moralmente:

è cosa troppo gelosa.
Meglio era serbare il limite ristretto delle farmacie.

Furono inoltre offesi interessi materiali: in Lombardia le farmacie

costituivano diritti patrimoniali che furono quasi annientati.

La legge di rimborso non à ancora attuata. Accenna alle contrad-

dizioni della giurisprudenza nell' interpretare gli articoli 23 e 68 della

legge sanitaria.
Il governo dovrebbe proporre una legge interpretativa.
L'esercizio farmacemico è scapitato nella sua dignitä.
Cotue potra il modi o provinciale ispezionare ut e 19 farmacie?

Parla della questione della rabbia canina. Dubita delfeflicacia del

sistema Pasteur, così rispetto alla cura dclla rabbia come rispetto alla

cura del carbouchio.
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Sarebbe dovere del Governo di cercare misure preventive: la m:-
gliore sarebbe tilminuire la popolazione canina.
I cani del contado presentano uno speciale pericolo: una tassa sa-

rebbe ellicacissima.

E convinto di avere esposto le sue osservazioni frutto di un'espe-
rienza di vent'anni.
PRESIDENTE rinvia a domani 11 seguito della discussione.
La seduta ò levata alle ore 5,45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SORMARIO - Martedì 20 dicembre 1892.
Presidenza del Presidente ZANARDELLl,

La seduta comineta alle 2,

QUARTIERI, segretario, le¿ge il processo verbale della seduta di
feri, che è approvato,
COMANDINI osserva che a tutto ieri non era stato ancora distri-

buito il resoconto stenograflco della seduta del 6 dicembre. Rileva la
grande Rnliortania della pubblicazione soltecita dei resoconti parla-
mentarl; attesta della solerzia dell'Ufficio di revisione, ma deplora
0110 succedano di questi ritardi. (Benissimo!)
PRESIDENTE nota che 11 regolamento prescrive che i resoconti

debbano essere pubblicati entro quattro giorni. Però vi sono delle
cartelle stenografiche non restituite in tempo, che producono ritardi.
RIZZO insis'è egli pure nella necessità di una sollecita pubblica-

zione del resoconti.
PRESIDENTE farà di tutto perchè la pubb'icatione dei resoconti

sia fatta nei termini Gabiliti dal regolamento. (Approvazioni).
Presentazione di una relazione.

BOSELLI pres3nta la relazione sul disegno di legge per proroga
dell'esercizio provvisorio.

Int#rrogazioni.
GEFAL4, ministro dei lavori pubblici, rispondendo ad una interro-

gazione dell'on. Sciacca della Scala « circa le cause che non hanno
fat o eseguire la legge relativa al servizio di navigazione fra il con-
tinente e la Sicilia attraversa lo stretto di Messina » dice che se non

potranno appianarsi alcune difBeoltà insorte presenterà provvedimenti
per la esecuzl0aa della legge che regola il servizio di navigazione
dello strettD di Messina.
SCIA201 DELLA SCALA insiste nel fatto ch6 la legge posteriore

non, pose nuovi patti; e quindi non vi era il diritto nella Società
Alediterranea di ritirarsi dal suoi impegni. Confida che il ministro
vorrà prendere grandemente a cuore il servizio dello stretto di Mes-

sina, e proporrà, ove occorra, un disegno di legge.
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, risponde ad una

interrogazione del deputato Adamoli che desidera « sapere se il mi-

nistro intenda immettere nelle acque del Lago Maggiore un lotto di

Cee (anguille) come venne richiesto da un gruppo di interessati me-

diante istanza al Ministero ».

Accenna i provvedimenti che dal Ministero sono stati presi finora
su questa materia, e assicura che ha la massima cura nel ripopola-
mento dei nostri fiumi e laghi.
ADAMOLI raccomanda al ministro di tener conto delle condizioni

speciali del Lago Maggiore. Insiste poi nella necessità di una seria ed

efficace sorveglianza sulla distruzione che si fa dei piccoli pesci e
con la dinamite e con altri mezzi micidiali per l'industria della pesca.

LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, risponde ad un'in-

terrogazione del deputato Randaccio « sulla necessità di presentare
un disegno di legge che autorizzi l'uso delle fedi di deposito e delle

note di pegno (warrants) anche nel depositi franchi. » Conviene nella
necessità di questa legge sulla quale hanno insistito anche le Camere

di commercio di Genova, di Napoli ed altre; ed ha interessato il mi-

nistro guardasigilli per la parte che 10 riguarda a prendere in esame
la cosa.

Contìda di poter presto presentare, in accordo con lui, un disegno
di legge.

RANDACCIO. è sodisfatto, e ringrazia.
Verißcazione di poteri.

PRIBIDENTE comunica un verbale della Giunta la quale dichiara

non contestabili le seguenti elezioni:
Collegio di Borgo S. Donnino, eletto Berenini Agostino.
Collegio di Molfetta, eletto Pansini Pietro.

Collegio di Terni, eletto Centurini Alessandro.

Collegio di Subiaco, eletto Scaramella·Manetti.
Collegio di Capannori, eletto Luporini Fietro.
Collegio di Borghetto Lodigiano, eletto Ribout Annibale.
Collegio di Atri, eletto Clemente Pasquale.
Collegio di Rogalbuto, eletto Aprile Pietro.

Collegio di Verbicaro, eletto De Novellis Fedele.

Collegio di Crescentino, eletto Faldella Giovanni.

Collegio di Sulmona, eletto De Amicis.
COLAJANNI N. protesta contro la convalidazione deL Collegio di

Terni e chiede che sia differita ogni determinazione in p oposito
prendendo nuovamente in esame la ele7Aone.

FORTIS, presidente della Giunta delle elezioni, ritiene che dopo la

proposta della Giunta non possa approvarst la sospensiva se per essa
non si espongono valide ragioni.
COLAJANNI N. ha proposto la sospensiva perchè ha avuto modo

di esaminare molti dei documenti in proposito da lui stesso pre--
sentati.

Del resto molti membri della Giunta sono del suo parere, e la con-

validazione della elezione non fu approva'a che con 9 voti contro 7.

FORTIS, presidente della Giunta delle elezioni, seguendo la consue-

tudine costante della Camera si oppone alla sospensione per ragioni
di procedura.
La Giunta ha fatto la sua proposta; l'onorevole colajanni può com-

batterla con tutti gli argomenti che ha, ma non vi ha ragione di so-

spensiva.
COLAJANNi N. crede che non si possa procedere sul momento ad

un esame accurato della questione; perció egli ha fatto proposta della

sospensiva, nella quale insiste.
PRESIDENTE la mette a partito.
(Dopo prova e controprova, é respinta).
LAZZAllO ritiene che a norma del regolamento della Giunta delle

elezioni, non avrebbesi potuto in seduta preparatoria convalidare una

clezione a parità di voti, come è accaduto per la elezione di Sul-

mona.

Propone quindi che la elezione sia dichiarata contestata.

VASTAIllNI-CRESI, della Giunta, nota che nel verbale della Giunta

non si fa menzione di altro che della dichiarazione di non essere con-

testabile l'elezione.

Quindi non vi ha luogo a discussione su quella circostanza.
La Giunta delle elezioni ha proceduto correttamente.

FORTIS, presidente della Giunta delle elezioni, dichiara che det

membri della Giunta, uno si astenne per ragioni di parentela, faltro

perchè sopraggiunto a discussione inoltrata ed i rimanenti si divisero

in dqe gruppt uguali.
VoFrebbe poi che la questione della procedura fosse tenuta distinta

da quella di merito.

CAMPI, della Giunta, richiama l'attenzione della Camera sulla di-

sposizione del regolamento interno della Giunta secondo la quale,
trattandosi di elezione senza protesta, la Giunta pronunzia il suo giu-
dizio dandone partecipazione alla Camera; deducendone che, ogm
qualvolta vi sia protesta, non si debba considerarsi l'elezione alla

stessa stregua delle elezioni sulle quali non vi ha reclamo di sorta e

la parità dei voti debba considerarsi in favore dello svolgimento della
istruttoria.
Conclude pertanto associandosi alla proposta dell'on. Lazzaro.

ANDOLFATO, relatore, avverte che, nel primo stadio di esame

delle elezioni, la Giunta esercita una giurisdizlone che si può chiamare
onoraria ; non esercita la contenziosa se non quando abbia ritenulo

che un'elezione debba essere contestata.

Ora ò regola comune che, a parità di voti, debba seguirsi Finter-
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pretazione più benigna ; e tale regola deve applearsi anche nello sta-
dio che l'on. Lazzaro ch'amò preparatorio, perchò: ubi eadem legis
ratio ibt eadem legis disposido.
Respinge poi l'argomento dell'on. Campi, secondo 11 qua!e baste-

robbe una protesta perchè una e!ezione venisse dichiarata contestata;
accettando sim11e argomento, si distruggerebbe tutta la giurispru-
denza parlamentare in materia elettorale e si negherebba alla Giunta
quel potere discrezionale che le fu sempre riconosciuto.
Voci. At votit al votil
LAZZARO chiede che non si chiudi la discussione, ritenendo che

la Camera non sia abbastanza illuminata e desiderando che una que-
stlone di massima non venga .progludicata con un voto di maggio-
ranza.

(Dopo prova e controprova la chiusura è approvata).
FORTIS, presidente della Giunta delle elezioni, ritiene che la vota-

slone sulla chiusura non debba pregiudicare la questione di merito,
che apa fu dibattuta. (Bene i)
PRESIDENTE pone a partito la proposta Lazzaro: che gli alti rela-

(191 alla elezione di Salmona siano rimandati alla Giunta.
(Non à approvata).
TITTONI, della frianta, chiede di parlare aper proporre che la,ele-

stone venga contestata. (Vivi rumort).
VASTARINI-CRESI non crede che a questo punta sla ammessibile

attrà°proposta all'infuori di quella della Giunta; chi non l'approva
voti cobtro.

MEL non comprende come si voglia votare senza aver udito le

bgtoni dagil oppositori.
'PASQUALI, della Giunta, gli pare che per ora si debba deliberare

sullo conclus!oni della Giunta.

S'ITTONf, della Giunta, d'obiara tire la pretese di corruzione pre-
sentate nella elezione di Sulmona erano cost circonstanziate da meri-

tare un attanto eshme: come si è sempre usato (Bene!)
Legge una dichiarazione di elettori che hanno udito raccontaro....

(Vivi rumori a sinistra).
'PRBSIDENTE invita la maggioranza a dare resempio della tolle-

rann. (Bone!)
TITTONI, della 'Glubid, .,.d'aver ricevuto una determinata somma

per votare in un dato modo.

Rittene gultidi riecessario clie si assumano le prove, in omaggio al

irioni preccabuti delta Gliinth e della Camern.

ANDOLFATO, relatore, fa nottire che 11 De Amicis riportð oltre 500
Vott p'd del suo competitore e cite le proteste, sia quelle che con-

derndtto irtegolarità iprocessuali, sia quelle che si riferiscono a pres-
grant à córratiotil, don¢resentano alcunenrattdre d'attendibllità. (Ra-
mori e destra)
PRBSIDENTE pone a partito la proposta delfondrevole Tittoni, di

Bibblabrà edritästMtà Peletione di Sulalona.

(Dopo prova e controprova non è accol.a).
'PRESIDENTE'dielilai1l convalidate tutte le elezioni prededenternánte

TITetiTe.

3g¡(udge lië,Ia GHuita própone la ebuvalidazidae delle reguentl
eldzioni:

Collegio di Castel S. Giovanni, eletto Perraris Napolebho.
Coligo dfBttonto, eletto Capruzzi Gitiseppe.
Collegro di SbndHo, eletto Marebra Giuseppe. '

PRINETTI sostfebe che contto la elezione di Sondrio venneïð pre-
sentate quattordtel proteste ben precisate. (Rumbt! a sinistra).
Tú egge at Indieino tbàltnoni ineccepibill.
Si meraviglia quthui dhe la Giunta non abbia sentito il dovete dl

udire qitel testimoni.
Riferisce che una lettora venuta da Roms prometteva che si sareb-

bero usate mitigazioni nella applicazione della legge forestale se fosse
rias¢!to eletto il Marcora.

Gli agenti forestall poi, ftirono tutti convertiti in agenti elettorali.
Deptora quindi nuovamente l'opera della Gitinta. (Bravð! a destra
e'ilPestr ma sinistra).
FORTIS, presidente della Gitinta, (Segni di grande atterizione) dt-

ellfara che il dissenso delh Giunta su questa come su altro elezioni
dimostra l'indipendenza del sua giu'lizio. (Bene t a sinistra).
Legge il telegramma del ministro Locava al quale ha alluso l'ono-

revole Prinetti, dia.ostrando che non ð ohe un atto di cortesia. (lla-
rità generale).
Ricorda che, del resto, non ð la prima Voha che l'onorevole Mar-

cora trionth a Sondito del suo avversario.
Quanto alla propaganda che si vuole esercitata dagli agenti fo¾

stali, dichiara che ò amentita da un'inchlesta diligento ed acettrata·
Le testimonianze indicate non furono poi prese in considerazione,
perchè d91 documenti risultano alla Giunta di persone notorfarnente
ligle nl cand dato soccombente, e dettate, come quelle della Deputa-
z'one provinciale, da solo spirito partigiano. (Apþrovazioni).
Alla Giunta risult altresi che circolarl in favore del candidato soc-

combente furono diramate dal presidente della Banca. (Commeriti).
Il diritto della Giunta di osaminare oggettivamerite e soggâttiva-.

mente il valore delle testimonianze addotto, non può essere cánte--
stato; e perciò ha proposto alla Cameta di convalidare l'eterione del.
l'onorevole Marcore. (Vivi app'ausi).
GIANOLIO rinunzia a parlare.
PRINETTI parla pdf fatto liersoriale, sositinendo che la Giunta da-

Vera dichiarare contestata l'elezione, per dar modo a tutte le parti di
fare udire le proprie ragioni. Perclð propone che si diclilari conte-
stata l'elerlone di Sondrio.

FORTIS, presidente della Giunta, ripete che, nell'esaminare Pele-
zione di Sondrio, la Giunta ha seguito 11 criterlo abituale in cui cone
cordano tutti i suoi membri. Per:iò mantiene la sua proposta.
(La Comera respinge la proposta delfonorevole Prinetti, e approva

quella della Giunta).
LUZZATTO A, rarla sulle conclusioni della Giunta con le quali si

propone di convalidare quella dell'onorevole Fisogni nel Collegio di
Leno, pur dichiàrando contestata l'elezione medesima.
Domanda alla Giunta schiarimenti intorno alle ragiool che la deter-

minarono a compulare al Fisogni un numero di Voli superiore a
quello che risultava dai verball dei seggi def)nitivi.
RINALDI, relatoré, risponde che la Giunta ha appunto fatto i suoi

conti sui verbali definitivi; e che questi coatt, insieme ad un esame

diligente de'le schede dichiarate nulle e contestate, l'hanno indotta a

proporre la cowaltdazione dell'onorevole Fisogni, pure deliberando
contestata la sua elezione per avero agio di esaminare le protesto
presentale.
LUZZATTO A. tosiste nelle sua affermazioni, e nel credere incom-

pieta la relazione della Giunta.
ÏllNALDI. relatore, risponde che appunto si propone di dichiarare

contestata l'elezione per lasciare integro il giudizio intorno alle schedo
per le quali erano sorte alcune proteste.
(La proposta della Giunta è approvata).
QUARTIERI, segretario, logga le seguenti proposte dl legge d'int-

ziativa parInm6ntore:
dei deputati Torthrolo, Bettoto e Fasce per estcasione ai depo-

siti francíll della istituzione delle fedl di deposito e dei Warrants;
dei deputatt Cletrientini, Alonti, Squitti, Torrigiani, Falconi, Ven-

dramini, Pinchia, Galli, Colajanni Napoleone, per autorizzare i Corpi
moralt ad acqúlstare immobili ed ac:ettare donazioni, eredità e

legati:
del deputato Poll per modificare le circoscrizioni giudiziarle del

mandamento di Chiavarf.

(Si stabilisce che saranno svolte alla ripresa dei lavori parla-
nidätari).

Votazione a scrutinio seçreto di un d,segno di legge.
QUARTIERI, segretario, fa la votazione a scrutinlo segreto del Regio

Decreto relativo aUe opefe stradall.
Prend0NO pgflg aflG 00fGZIONS.

Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnetti - Aguglia -
Ambrosoll - Andolfato - Antonelli - Aprile - Arbib - Arcoleo
- Arnaboldi.
Badaloni - Baccell! -- Badini - Barazzuoll - Barzila! - Basini
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- Bastogt 31 chelangelo - Beltrami Luca - Beltrami Glovanni -

Berti Domentco - Bertolini - Bortollo - Bettolo - Biancht Emilio

- Bianchi Leonardo - Bonaccosa - Bonin - Borgatta - Borruso

- Boselli - Bracci - Branca - Brin - Brunlalti - Bufardect -

Buttloi.

Cadolini - Callero - Calderara - Caldes! - Cambray-Digny
- Canegallo - Cao-Pinna - Capilongo - Capoduro - Coppelli -

Capruzzi - Carenzi - Carmine - Carpi - Casana - Castoldi -

Castcrina - Catapano- Cavagnari - Cavalieri - Cavallini - Celli

- Centurini - Cerruti - Cerulli - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa

- Chimirri - Chinaglia - Chironi - Cianclolo - Cibrario - Cl-

velli - Cocco-Ortu - Cocito - Cocuzza - Coffari - Colajanni
Federico - Colajanni Napoleone - Colarusso - Colombo - Colo·

simo - Colpi - Comandini - Compagna - Contarini - Conti

- Coppino - Costa - Cremonesi - Curioni.

D'Allfe - Dal Verme - Daneo .-- Dari - D'Ayala Valva - De

Felice-Gluffrida - De Gaglia - Del Giudice - Del Balzo - De Luca

Ippohto - Delvecchio - De Martino - De Nicolò - De Novellis

- De Puppi - De Riseis Giuseppo - De Risels Luigi - De

Salvio - Do Zerbi - Di Blasio Scipione - Di Broglio - Di-

ltgenti - Di Marzo - Di Rudini - Di Sant'Onofrio - Di Trabia
- Donati.

Ella - Episcopo - Ercole.

Facheris - Facta - Fagiunti - Falconi - Faldella - Farina

Emilio - Fasce - Fede - Ferracciù - Ferrari Luigi - Ferraris

Maggiorino - Ferraris Napoleone - Fill Astoltone - Filopanti -

Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - France-

schini - Franchetti - Frascara - Fulci Ludovico - Fulc1 Nicolò

- Fusco.

Gabba - Gaetant di Laurenzana - Galletti - Galli Roberto -

Gamba - Garavetti - Gasco - Gatti-Casazza - Gavazzi - Ghig!
- Glanturco - Giolitti - Giordano Aþostoli - Giordano Ernesto

-- Giorgini - Giovagnoll - Grandi - Graziadio - Grippo -
Goetpä -- Guicciardibi - GUÍ.
Locava - Lanzara - La Vaccara - Leall - Lentini - Levi Ul-

derico - Lochis - Lorenzini - LuccaSalvatore-Lucchini - Lu-

ciani -- Luciforo - Luzzatti Ippolito - Luzzatto Attilio.
Maffel - %1anfredi -- Manganaro - Mapelli - Marazio Annibale
- Marszzl Fortunato - Marcora - Mariotti - Marinelli - Marse-

ogo-Bastia - Martini Ferdinando - Masi - Maury- Mazzino -

Mazziotti - Meardi - Mecacci - Mel - Morello - Merlani - Me-

sttea'- Mezzacapo - Mezzanotte - Micell - Moednni - Modestino

-11ontagna - Monticelli - Morelli Enrico -- Morolli-Gualtierotti-

Morin - Murmura - Mussi.

Narducci -- Nicastro - Niccolini - Nicotera -- Nigra - Nocito.

Omodel - Ostint.

Palamengbl-Crispi --- Palestini - Pandolfl Guttadauro -,Panizza
- Paps - Parona - Parpaglia - Pasquali - Pastore - Pelle-

rano - Peyrot - Plecaroli - Plccolo-Cupani -- Pieretti - Pin-

chia - Ploveno - Pincido - Polli Giuseppe - Pont! - Pottino

- Pozzi Domealco - Pozzo Marco -- Pugliese.
Quartieri.
Rava - Reale - Riboni - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo - Rocco

-- Romanin-Jacur - Roncalli - Rosano - Rospigliosi - Rossi

Luigi - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux - Rubini - Rug-

gieri Ernesto -- Ruggieri Giuseppo.
Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salemi-Oddo- Sant Giacomo

- Saporito - Scaglione --- Scalint - Searamella-Manetti - Sciacca

della Scala - Serena - Serrao - Silvant - Simeon! - Sineo

- Socci - Solimbergo - Solinas-Apostoli- Sonnino-Sidney --• Sor-

mani - Spirito - Squitti - Stelluti-Scala - Suardi Gianforte.

Tatsmo -- Tasca-Lanza - Tecchio - Testasecca - Tiepolo -

Tondi - Torelli - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tortarolo

- Tozzi - Tripepi - Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Vaccal - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vastariai-Cresi - Vendramini - Vischi - Visoccht- Voltarod)e

Lieto.

Zabeo - Zizzi.

PRESIDENTE si lascertrono aperte le urne.

FISOGNI giura.
Discussioná del disegnidi legge: Proroga del corso legale-dethis

glieni di banca.
QUARTIERI, segretarlo, dà lettura del disegno dl fegge.
SAPORITO loda 'll Governo che ha presentato la proposta per una

breve proroga, perchè ora non si potrebbe discuteitpsentamente la
rinnovatione del privilegio.
Imprende per a parlare perch3 non crede approvablie l'altro-di-

segno di legge che 11 Governo ha presentato per la rinnovazione del

privilegio; questo disegno di legge à evidentemento di natura t an-

sitoria, pert! ò non dovrebbe aveto la durata di set anni.

Crede Preferibili le norme stabilite nel-primitivo disegno di legge
dell'onorer;ole Luzzati per la mobilizzazione del capitali ed 11 rleanas

mento 401 portafogli.
L'atto ale disegno di legge fra sel anni farà trovare le cose casi

come ora sono.

P,erputa idea infelicissima quella della passata Legislatura per la

quale si è abolita la riscontrata; sarebbe conveniente che.fossa rl-

stabilitar

L'onorevole presidente del Consiglio ha detto essere sua intenBono

di fare procedere ad una ispezione delle banche prima di discutero
la rinnovazione del'privliegio.
Certo le intenzioni del presidente del Consiglio sono buone, ma 11

mezzo indicato ð insufficiente di fronte alle aconserche si sono fatte

oralmente e per iscritto.

Se le accuse intte sono vere bisognerebbe che 11 Governo pr6cc-

desse contro coloro, che hanno compromesso 11 nostro credito.

Al punto In cui siamo à necessario che dalla attuale situazione, si

esca ed il Governo ha Pobbilgo di trovare una via netta dissolu-

tione.

Si augura che possa veniYe un Ministero, che abbia la forza suffl-

clente per combattere tutti i pregiudizi, che si connettono alla que-

stione bancaria, nessun uomo potrà restare intanto al Governo se

certe questioni non saranno troncate.
COLAIANNI N. Loda l'onor. Giolitti percha- feri ba. fatto omaggio

alla pubblica opinione dichiarando che il Governo avebbe fatto esg•

guire una severa ine.hiesta sulle banche, e

lerò l'oratore à più realista .del ite e svolge due proposte Lla

prima relativa a portare la proroga a sel-mesi,.la seconda perclaè.la
Inchiesta accennata dal presidente, del Consiglio abbia una base par·
lamentare.

Crede che tre mestadi proroga.sta insufficiente, perch6ein essL dif-
Scilmente si potrà trovare tempo abbastanza per discutere, il tilsegno
di legge di proroga.
Malgrado la plena fiducia che ha negli.uomini, che stanno .al banco

dei ministri pure deve invocare un'inchiesta parlamentare perchè ge-
neralmente 'gli uomini, che stanno al potere hanno per s premo cri-

terio di condotta la prudenza : e di questa prudenza che tutti gli uo-
mini che sono stati al potere hanno usato non abbiamo. a lodarsene.

V'ba Pol un fatto il quale tende a dimostrare che l'e inchieste go-

Vernative' non sono snilcienti, ed è che' dopo che 80'ao fatte non si

pubblicano. E non si pubblicano malgrado le contin ue insisteoze di

alcuni raembri del Parlamento.
Una di queste inchieste, di cui crede di conoscer e i risultati è pas•

sata attraverso tre Ministeri e non è stata pubblicata.
Ma non abbiamo soltanto un criterio negativ o no abbiamo.uno

anche positivo sulle intenzioni dei passatt Mia'isteri di non comuni-
care i risultati delle Inchieste.

Non accennerà ad una lettera di un ex-ministro ad un senatore in
cui lo pregava di non dar pubblicità all'inch esta, perch& 6 un fatto

privato, però nella discussione del 30 giugio 1891 un ministro in

pieno Senato impose quast al senatore Alfisi, che avea (fatto un'In•
chiesth sulla Banca Romana, il silenzio.
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Fa omaggio al quarto potero dello Stato clie da un pozzo ha do-
mandato la luce.
Già da parecchi mesi addietro la voce di Matteo Renato Imbriani

aveva tuonato dai banchi dell'estrema sinistra accennando a carta
ftisA in .circolazione.
Una pubblicazione poi, che.si dice inspirata dalla Banca Nazionale,

con4ene un.appr,ezzatoento sui portafogli delle nostre banche, che si
afferma cbe contenga delle cambiali poco solide, e si aggiunge che
queste carabiali sono state accettate in base a pressloni ricevute.
Non mette in dubbio l'onorabilità di alcuno del membri del nostro

Parlameatp,. però la stampa estera esagera certo la condizione delle
mostre banche, e la pubblicità ò necessaria per ristabilire il nostro
credito.

Cið.gmiisi itupone non solo in.snome.della.morale ma della
utilitå.

elle voci e tli qualche eqsa più. che voci che corrono sulla Banca
Rgniana,ragneglierà.soltanto quelle.che si riferiscono allascondizione
obbiettiva delle Banché.
Non 81.occuperà se qualcuna di queste voel possa colpiresamici

od aTVersarl.
andosi di fatti gravi crede perð necessario raccogliere un in-

cidtrate accaguto fuori dell'Aula.
Aëeenna alt'allocuzione tenuta leri dal senatore Tanlongo agli azio-

Inistl della sus Banca, dice sua perch quella Banca ð più del com-
mendator Tanjongo che degli azionisti.
La baldanza del direttore del'a Banen basata sulla sicurezza che

certi fatti non saranno pubblicali,.aulla sicurezza dell'impunfth
di fronte a questa baldanza crede necessario forniro alla Camera -

alënni del risultati delPinchiesta del senatore Alvisi.
Da un brano si ricava che la ispezione ha constatato grAvissime

irregolarità e che mancava fra le altre cose un'obbligazione di ga-
ren£sa per 11 valore.di quattro milioni.
Tquel che più grave ancora esistevano 9 milioni di biglietti, la
cui creazione non risu'tava dai verbali della Banca stessa.
llieulta poi che le cifre addotte nei bilanci della Banca non erano

serftpre esatte e che vi era un'eczedenza dl 24 Inflloai di circola-
zione,

dando pËI I porialogli, nelPmchtesta risulta che la maggior
parte delle camblali erano rinnovate integralmente .da parecchi anni
e ser za il parere della Commissione di sconto.
Tlisulta poi che la Banca impiegava quasi tutto il suo capitale a

prö di alcun1 grossi clienti, ai quali concedeva un larghissimo
sconto.

Nel conti correnti iÏgurava come debitore lo stesso direttore della
Bando per pÏù'ut un inillone ilgurava anche il presidente del Con-
sigilo di censura.
Cre ed ivorne detto abbastanza.
Ifon ¾a 80 gli inconvenienti, che ha esposto, siano stati riparati, ma

crede di no, äd ogni rãodo a simill istituti non si può concedere 11
priYi'egio dell'emissione.
I'efth ndi Ïutti (;Ùiñ%tituti si trovano nelló condizioni della Banca

Romana. Ad ogni modo ll'hilenzio.cho tre Ministeri hanno mantenuto
su'Itoesti fitti 16 kohvince sempre più che è necessaria una larga
Incideit þarlamentate, la qualo Vada in fondo o faccia là 'luce com-
pleta su tutti gl'istituti,
lon"I'ânioédello scandalo, nón lapartigianeriapoliticahanno

m seo P&rato e a þëtlare, ma Pamore della Verità, quell'a'to tenti-
mentb di móralità, che deve inspirare ogni atto del Parlamento
Convinto sinceramente che il Ministero vuole il bene del paese lo

sconglura äd acedgliere lá proposta delPoratore ; con cið si renderà
asstú più benemerito del paese che con la famosa divisione dei par-
titi. (Approvazioni).

Presentazione di una relazione

Ptolk piesenta la relazione per molificazioni all'art. 4° della legge
di contabilità per concessione di appahi alle cooperative.

Risullamento di votazione.
PRESIDENTE comunica 11 risultamento della votazione a scitttin o

segreto sul disegno di legge : Conversione in legge del Iteglo decreto
11 novembre 1892 relativo ad una nuova ripartialone di spese straor-

didatie per opere stradali.
Presenti e votanti . . « , . . . 317

Maggioranza . . . . . . . . . 159
Voti favorevoli . . . . . 239
Voti contrari . . . . . 'i8

(La Camera approva).

Continua la discussione del disegno di legge.

GAVAZZI; è spinto a parlare, dopo le parole dell'onorevole Co-•

lalanni, dalla coscienza di compiere un dovere.
E' necessario richiamare l'attenzione del Governo sulla condizione

degli Istituti di emissione.
E' noto qual sorte abbiano avuto le inchieste ordinate dal Governo,

al tempo del Ministero Crispi, nel vari Istituti di emissione.
Quella sola..sulla,Banca.Romana è stata ora assunta all'onore della

discussione dglia Camera. L'on. Colaiaani si fece eco di voci, che da
tempo ci-polavano, e che la questi ultimi tempi presero una forma

affatto concreta per le gravi rivelazioni contenute la corti s:ritti che
si dicono .copia dell'inchiesta Alvisi.
Di fronte a si gravi affermazioni è necessario che una voce kanca

le dichiarii afnitto infondate, o che si apparti rimedia colå dove un
rimedio A necessario.
Si rivolge all'ons Giolitti, esta. appello al sua onora perchè faccia

alla Camera sif!'atta dichiarazione.
Riferisce alcuni brani della relazione Alvisi o della relazione Bla-

gini (Segni d'attenzione), che contengano gravissim9 censure sul conto
'della Banca Romana.

Se l'on Giolitti noa puð assicurare sulla sua parola di gentiluomo
che questi fatti noa sono veriela prega di accoghere lapropostadel-
l'on Colajanoi, poiché una semplico ,ispezione governativa non alIl-

derebbe alcuno. Ora il paese non deve dubitare che.la giustizia sia
eguale per tutti. (Bene i a destra).
lulCELI parla per fatto personale. (Segni di attenzione). L'on. Co-

lajanni à venuto a narrare dei fätti, che non ha controllato. Ha par-
lato di una lettera che l'oratore, allora ministro, ha scritto al sena-

tore AlvÏsi; È vero che ilisenat6rc Alvisi, con gli altri impattori, gb-
bero a riscontrare delle irregolarità, che feccro anil'animo loro molta

impressione. Ma dopo più mature studio conclusero che ogni sospetto
di gravi inconvenienti cra sparito dall'animo lora. (Commenti pro-
lungati).
I Rulla esiste dei 25 milioni di circolazione illegale, e di altre cen-

sure ripetuto dall'on. Colaianni.
Il direttore della, banca ebbe a dichiarare a lui, ministro, che la

banca usava p-ocedere patriarcalmente (Viva 11arità), ma che, mal-
giado cið, nulla vi era in essa di meno onorevolo.
= Non è quindi lecito venire a dire che si sono tollerate cose, che
non dovevano tollerursi.

Quanto alla relazione Blagini, giova sapero che il Biagini non era

þunto un ispettore, ma.somplicemente un aiutante del senatore Alvisi
& del comm. Monztlli.

Del resto lo stesso Biagini ebbe a dichiarare che le irregolarità,
the da principio aveva creduto di dover segnalare, gli erano poi ri-
hultato di niuna gravità. (Commenti animatl).
Deplora che gli onorevoli Colajanni e Gavazzi adducano qui docu-

menti, di cui è contestabilissima l'autenticità. (Commenti -- Inter-
ruzioni).
Più volte l'on Alvisi pregò l'oratore di pubblicare i risultati dei

suoi studi sulla situazione della Banca Romana. Ma l'oratore rispose
che l'inchiesta era stata ordinata per dar lume al Governo, perchè
questo potesse prendere i provvedimenti opportuni. Ma, quanao gli
crtori si possono emendare, era impolitico ed antipatriottico com-

promettere 11 credito del paese suscitando scandali inopportuni. (Com-
ment! -- Interruzioni).
Egli non mancò di usare tutta la energia per porre un freno a

queste illegalità. Tutte le voci qui portate sono stato raccolte in
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piazza e nel trivl... (Interruzion! - Rumori) .... e non corrispondenti
alla verità.

L'oratore, indne, non è l'avvocato di nessun banchiere (Beno!)
ma non crede che le dichiarazioni dell'onor. Tanlongo costituiscano

una provocazione.
GIOLITTI, presidonte del Consiglio. (Segni d'attenzione). Si tratta

di una questione, che e ben risolvere immediatamente, si tratta di

giudicare quale ð la via che conduce alla verità. A1Ponorevole Ga-

vazzi, nato pur ora a questa Camera (Ilaritig - Benitsimp!) risponde
che un pres dento del Consiglio del nostro paese non può avere due

parole. (Benissimo I - Applausi).
Non si tratta punto di casi eccezionali: chè anzi a quella ispezione

non fu data soverchia importanza, e, quando l'onorevole Miceli di-
chiarò di aver provveduto ad ovviare gli inconvenienti, nessurio dei
suol colleghi del Ministero ebbe a dubitatrie. (Bene!)
Si tratta ora di una proposta di proroga. N& la proroga di set

anni, na tampoco questa dei tre mesi, concedono nulla di nuovo

agR istituti, che vengono anzi sottoposti a norme più rigoroso.
E la proroga del tre mesi fu chiesta appunto per dar tempo alla

Catnera di esaminare maturamente l'altro disegno di legge.
L'inchiesta, di cui furono qui portati alcunt fog!!, forse rubati, ri.

monta a tre anni.
Tutti i provvedimenti necessart furono presi: tanto che 11 preëe-

dente Governo non credette di avero alcun provvedimento da pren-

dere, e concesse una proroga, con speciali vantaggi, a quegli istituti.
È questa una corrento di diffamazione, cho tenta pervadore anche

Pitalla. (Bene - Applausi).
Quando il Governo dichiara di fare una scrupolosa ispestone, ciò

che rientra nelle sue funzioni normali, contraporre la proposta di una
Inchiesta parlamentare significa la più completa sílducia del Governo.

11 Ministero non resterå un istanto a quel posto, se non si respinge
o¿ni proposta di inchiesta parlamentaro. (Applausi -- Benissimo I -

Commenti prolungati e animatissimi).
VENDElilNI, quantunque profano nella dottrina bancaria, Intendo

portare in ques'a questione la voco di un comune sentimento o del

buon sensa.

È inutile dissimulare che il momento, se non eccezionale, ð certa-
mente grave : l'ôra, che traversiamo, non ò la più favorevole al crc-
dito italiano. (Conversazioni, Rumori).
Quanto alla legislazione bancaria, fino ad oggi furotio somplice-

mente ratificate le irregolarità e gli errori.
Lo stesso attuale Ministero proponeva una proroga sessenn,le.

Quanto allo stato del fatti, dopo le accuse degli citorevolf Colajanni
e Gavazzi, e dopo la difesa fatta dall'onorevolo Miceli di quelin tale

amministrazione patriarcale, una inchiesta parlamentare si rivela ne-

cessaria.
E' facile parlaro di diffamazione e di antipatriottismo ; ma nesstmo

puð disconventra che il credito é ammalato.

I sintomi di questa malattia sono evidenti.

Un'inehtesta governativa non puð assicurarci, quando ferl stesso il
Governo domandava sei anni di proroga senza sentir 11 bisogno di ap-
prezzare lo stato delle cose. Det resto si sa a che cosa conclusero

precedenti inch:esto.
E' tempo di finirla cogli osanna e coi cruci/lye.
E' certo che l'on. Glolitti non bt in questa questione dimostrato

buona volonth.
E perciò l'oratore gli darà voto contrarlo.

Voci. Chiusura !
PRESIDßNTB pone a partito la chiusura.

(E' approvata)
CRISPl. per una dichiarazione, promette che non si attendeva, dopo

quattro anni questa discussione.
L'inchiesta parlamentere non si può votare, perchè 11. regolamento

si oppone, non si deve votare, perché non sarebbe patrionico il farlo.
(Bene!)
L'on. Micell, nella sua lealth e onestà, ha detto como andbrono le

cose, o che cosa il Infinistero abbta fatto.

Assicura che nel ministeri vi sono elementi suf0cienti per addive-
nire ad un riordinamento del credito. Non può pregiddicarsi in que-
stione, discutendo i fatti con imperfetta cognizione di cause, e achti-
sando persone assenth (Bene!)
Il credito all'estero peggiorerebbe con un'inchibeta parlainentare.

Ogni nazione ha i suoi gual, e deve pensare a guarirli.
Il disegno di legge è molto limitato. Non o 11 caso di una discus-

stone di merito, che si farà più tardl.

Conclude dichiarando che l'lochlesta non puð essere posta a par-
tito, ostando il regolamento, e percið propone là prägiudiziale.
Quanto all'opera sua e dei suoi colleghi del Ministero, essi nots

hanno che a lodarsene. (Bene!)
PItESIDENTE, avverte che non fu fatta una proposta formale tyin-

chiesta. L'on. Colajanni si ð eemplicemente riseivËfd cÍÏ ÅroOÔtÏa.
BOVIO dichiara che il voto suo e del suoi compagni non suope

nè fiducia na sfiducia, me opposizione alla mezza cosa. Sí tÑttii di
credito, si tratta di onore. È necessaria P inciliesta giailáâenlareRD
nissimo).
DI RUDINP (Segni d'attenzione), non ha subito risposto all'opere-

vole Colajanni, perchð era certo che ( suol predgeessori avregbêto
dimostrato lo stato vero delle cose. E cog ûL Dalle payole git ong-
revoll lificell, Giolitti e Crispi fu dimostrato clm I appunti mosgi aUa
Banca Romapa si riferiscono ad un tem¡io anteriore a quellg, in çgi,
Poratore fu al Governo.
Durante la sua amministrazione 10 situizlón! delle farlo nelig og

parvero regolarl
lia egli min ignorava i mall di queste banphe, e cercð di ovviarvi

con proposte, che la esperienza dirliostrer áporfu¾ eci nc(e Ñ
genti.
Di fronto tilla questione oggi sollevata riconosce chg ora ngrt gi

possa nè approvane nè respingere l'inchlesta.lä Ÿteta il regÁlamántÓ
In ogni caso dovrebbe vietarlo l'amor di pairia, che dissdade « a$
precipitose deliberazioni.
Egli non ammetterk mat una Inchiesta a base di rospetti e di pas-

sione politica (Bene!) Afa und incinestii InèpiËata ti largill cone ti di

equanimiti e di prudenza potrenä avere 11' suo foto.
Prega il presidente del Consiglio di non porre su questa questione

la questione di ilducla: poichè, altrimenti, egli e i suoi amici sareb-
bero costretti a votar contro.
Ora la questione attualá á molto superiore alle persone. Un Àbto

unanime o quasi deÙa stia forza, e cile il Paiiamant italiano ¡iu
tranquillamente deliberare. (Appróvazionl).
BACCEllI, poichè in quest'aula furono pronunti.ati i nomi gun

giovane ed illustre patrizio, o di un uomo industre e pieno di onore
non domanderà alla Camera se non questo, che dopo ( d,isyy! fq;t!
questi uomini possano sempre ritenere che nemmenp Pogbra del go-
spetto posa sut loro nom1 onorati, ifntantochi non vi siano pçoyo
precise Non do blamo Ináldiare gli scändali di"affri'paeÃf. (Com-
menti),
COLAJAN191, per fatto personale,,protesta energicainqqtq contro la

parole degli onorevoli liticoli, Glolitti e Crispi.
Egli non ha diffamato, non ha insinuato. Egli si ð f;tto eco di yact

lavetest dapprima nel Seqato, ed In riferito fatti venuti a sua cono-
scenza.

V' è un solo modo di dimostrare che egli ba, involontariamêptq,
calunntato; ed è di pubblicçre i documenti. Altrirpenti ritqqrà che
non egli sia calunniatore, ma bensi che altri sig troppo pelante ep-
pritore.
Nessuno ha rubato I documenti; ma gli furono copsegnati liþçra-•

mente; ed egli ha credutp pgirlottismo il riferirne alla Cginera, ein•
vocare la luce (Bene! a sinistra).
GAVAZZI, per fatto personale, dichiara cþe non disse nulla che,

nella sua intenzione fosse offenstyp per Poporevolo presiglopte d4
Consiglio.
Quanto all'esser nuovo in questa Cainera, ritiene che tutti i depu-

tati siano ugualL (ßeno! 4 destra)
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, riconosce non doversi far que-

stione di persone.
C:ò che preme ò che in paese e alPestero si sappia che certe ac-

cuse non raccolgono nella Camera che maggioranze insignificanti, (Be-

pissimo!)
pilESIDENTE pone a partito Particolo unico del disegno di legge.
(È approvato).
PSESIDENTE, indice la votazione a scrutinio segreto su questo di-

Segno di legge.

SUARDI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Adamoli -- Afan de Rivera - Aggio - Agnetti - Aguglia - A-

giadet - Ambrosoll - Amore - Andolfato - Antonelli - Anzani

.... Aprile --- Arcoleo - Arnaboldi.

Badalani -- Baccelli - Badini - Rarazzuoli - Barzilai - Ba-

slogi Michelangelo - Beltrani Giovanni - Berti Domenico - Berto-

lini - Bertollo - Bettolo - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo

..- Bonacci - Bonacessa - Bonardi - Bonasi - Bonin - Bor-

gatta - Borruso - Rose111 - Bovio - Branca - Brin - Brunialti

.- Brunicardi - Bufardeci - Buttini.

Cadolini - Callero - Calderara - Camagna - Cambiasi - Cam-

bray-Digny - Canegallo - Cao-Pinna - Capilongo - Capoduro

- Cappelli -Capruzzi - Carcano - Carenti - Carli - Car pi -

Casale -- Casana - Casteldi - Castorina - Catapano - Cavagnari
- Cavalieri -- Cavallini - Ceriana-Mayneri -- Cerruti - Cerulh -

Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chinaglia -- Chironi - Cian-

ciolo - Cibrarlo - Cimbali - Cirmeni - Civelli - Glemente -

Clementini - Cocco-Ortu - Cocito - Cocuzza - Coffari - Cola-

russo -- Colosimo - Colpi - Comandini - Compagna - Compans
- Contarini - Conti - Coppino - Costa - Costantini - Cre-

monesi - Crispi - Cuechi.

D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - Darl -- D'Ayala-Val-
va - De Amicis - De Felice-Giuffrida -· De Gaglia - Del Giudice

- Del Balzo - De Luca Ippolito - Delvecchio - De Martino - De

Novellis - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi -

De Zerbi - Di Belgioioso - Di Blasio Scipione - Di Broglio - Di-

ligenti -- Di Marzo -- Di Rudial - Di San Donato - Di San-

t'0aofrio - Donatt.
Elia - Episcopo - Ercole.
Facherfs- Facta - Fagiuoli - Faldella - Farina Emilio - Fasce

-· Ferraccciù - Ferrari . Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferraris

Napoleone - Figlia -- Fili-Astolfone --- Filopanti - Finocchiaro-

Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Franceschini - Fran-

chetti - Frascara - Frola -- Fulci Ludovico - Fulci Nicolò -

Fusco.

Gaetani di Laurenzana - Galeazzi - Galletti - Galli Roberto -

Gallotti -- Gamba - Garavetti - Gasco - Gatti-Cosazza - Genala
- Gliigi - Gianolio - Giolitti - Giordano Apostoli - Giordano

Ernesto - GiorgIni - Giovagnoli - Giovanelli - Girardi - Giusso

-- Gorio - Grandi - Graziadio -- Grimaldi - Grippo - Guelpa -
Guicciardini - Guj.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Leali - Lentini
- Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucca Salvatore - Lucchini -

Luciani - Lucifero - Luporini - Luzzati Ippoltto - Luzzatti

Luigi.
Maffei -- Manfredi - Manganaro - Mapelli - Marazio Annibale
- Alarazzi Fortunato - Marcora - Marietti - Marinelli - Mar-

sengo-llastia - Martini Ferdinândo - Martini Giovanni - Afartorelli
- IIJsi --- Maury - Mazzino - Mazziotti - Meardi - Mecacci -

Mel - Merello - Merlani - Merzario - Mestica - l\Iezzacapo -

Mettanotte - Micell - Miniscalchi - Modestino - Montagna -
Monti - Monticelli - Morelli Enrico - Morelli Gualtierotti - Morin
- Murmura - Mussi.
Nasi - Nicastro - Niccolini - Nicolosi - Nicotera - Nigra -

'Nocito.
Omodei --· OstinL

blamenght-Crispi -- Palestini - Panizza - Papa - Parona --•

Parpaglia - Pasquali - Pastore - Pellegrini -- Pellerano - Polloux
-- Petrini - Peyrot - Picardi - Piccaroli - Picc- lo-Cupani -

Pierotti -- Pinchia - Piovene - Placido - Polti -- Pottino - Pozzi

Domenico.

Quarena - Quartiert.
llava - Reale - Ribont -- Ricci - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo

- Rocco - Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rosano -

Rospigliosi - Rossi Luigi - Rossi Milano - Roux - Ruggier!
Ernesto - Raggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salemi-Oddo - Sanguinetti -

Sani Giacomo - Saporito - Scaglione - Scalini - Scaramella-

Manetti -- Sciacca della Scala - Serena - Silvani - Simeon! -

- Simonetti Luigi - Sineo - Socci - Sola - Solimbergo - Spi-
rito -- Sqültti - Stellu i-Scala - Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Testasecca -- Tiepolo -

Tittoni - Toaldi Tondi - Torelli - Torlonia -- Tornielli -

Torra a - Torrig ani - Tortarolo - Tozzi - Tozzoli - Trompeo
-- Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Vaccej - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vastarini Cresi -

Vendemini - Vcadramint - Vischi - Visccchi - Vizioli - Vol-

laro-De Lieto.

Zabeo - Zizzi - Zucconi.
Rigultämento di votazione.

PRESIDENTE comunica alla Caméra il risultamento della votazionc

a scrutinto segreto sul disegno di legge: Proroga della facoltà di
emiss:one e del corso legale dei bighetti di banca a tutto 11 mese di

marzo 1893:
Presenti e Votanti

. . . , , . 343
Maggioranza - • - • • , . . .

172
Favorevoli , , . . .

316
Contrari , : . .

. , 27

(La Camera approva - Approvazioni).
PflESIDENTE annuncia che à stata presentata una proposta di legge

d'iniziativa dell'on. Conti, ed una proposta d'mchiesta parlamentare
dell'on. Colajanni, che saranno trasmesse agli Ulllei perchè ne auto-

rizzino la lettura.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, propone ché domani la seduta

principii all'una, e che le interrogazioni siano rimandate ad altro

giorno.
(Cosi è stabilito).

Inkrrogazion .

PRESIDENTS comunica la seguente domanda d'interrogazione :

< Il souoscritto desidera di interrogare l'onorevole ministro della
mvrina suí criteri co quali intende di distribuire i lavori della Regia
marina fra i cantieri nazionali.

« Roberto Galli. »

Questa interrogazione sarà inscritta nell'ordine del giorno a tenore

dei regolamento.
La seduta termina alle 8.

TELEG'rR.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 20 - Sobranje -- Si discute in seconda ed in terza lettura

il progetto per modificazioni da introdursi nella Costituzione bulgara.
Gli antichî ministri Tontcheff e Stransky 10 combattono come pe-

ricoloso.
Il Presidente del Consiglio, Stambuloff, risponde che le qualità per-

sonali del principe Ferdinando lo fanno amare, sebbene non professi
la stessa re:igione dei suoi sudditi. Soggiunge che, se la religione
ortodossa fosse una guarenligia di sviluppo por la Bulgaria, questa
avrebbe, da lungo tempo, desiderato lo Czar come Principe, e che

spora pure che Pindipendenza della Bu'garia sia un giorno procla-
mata, ma che nan vi pensa. Quanto a lui, difende l'integrnà dell'Im-
pero ottomano, giacchò ogni violazione delle frontiere della Bulgaria
sarebbe un attacco contro la Turchia.
Stambuloff dichiara infine che lo scopo del progetto di modifica-

zione della Costituzione è di facilitare il matrimonio del Principe, ri-
chiesto dal popolo l>ulgaro
Si approva il progetto all'ucanimità, meno tredici voti.
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